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COMMISSIONI RIUNITE 

2a (Giustizia) 
e 

l l a (Lavoro) 

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Bosco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

IN SEDE REFERENTE 

« Riforma della legislazione cooperativistica » (70), 
d'iniziativa dei senatori Pacini ed altri. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il presidente Viviani riconda che nella se
duta del 2 febbraio scorso il seguito del
l'esame era stato rinviato su richiesta del 
Governo, in relazione all'imminente svolgi
mento della conferenza nazionale sulla coo
perazione. Ricorda altresì che la discussione 
generale era già stata aperta nella seduta 
del 28 ottobre. 

Il senatore Maccarrone, a nome del Grup
po comunista, chiede che l'esame del prov
vedimento venga rinviato per attendere il de
ferimento del disegno di legge presentato sul
la materia dei Gruppi comunista, socialista 
e della sinistra indipendente. 

Il senatore Scamarcio, relatore per la 2a 

Commissione, non si oppone alla richiesta 
di rinvio e chiede che il Governo faccia co
noscere i risultati a cui è pervenuta la con
ferenza nazionale della cooperazione. 

1(1 sottosegretario Bosco fornisce assicura
zioni in >tal senso e dichiara di rimettersi 
alle Commissioni per quanto riguarda la ri
chiesta di rinvio; in caso di accoglimento 

raccomanda tuttavia che esso sia breve dal 
momento che c'è molta attesa nel Paese 
per una riforma della legislazione coopera
tivistica, come dimostrano l'interesse e le 
conclusioni della predetta conferenza. 

Dopo che anche il senatore Pacini, rela
tore per l ' l l a Commissione, ha dichiarato 
di non opporsi alla richiesta, le Commissio
ni deliberano di rinviare il seguito dell'esa
me del disegno di legge ad altra seduta. * 

La seduta termina alle ore 10,35. 

AFFARI COSTITUZIONALI (V) 

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Preisdente 
MURMURA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Darida. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1978» (912). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'interno (Tabella 8). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Riprende il dibattito sullo stato «di pre
visione della ^pesa del Ministero dell'inter
no, rinviato nella seduta del 13 ottobre: in
tervengono i senatori De Simone, Branca, 
e Treu. 

Premesso che l'esame dei singoli titoli e 
rubriche rivela che il bilancio è stato impo
stato sulla base dei vecchio metodo, fatta 
eccezione per alcune variazioni dovute so
prattutto a disposizioni legislative varate 
negli ultimi tempi, il senatore De Simone 
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sottolinea l'esigenza di qualificare la apesa 
in relazione alle funzioni trasferite alle Re
gioni ed ai Comuni. Occorre inoltre rilevare 
che gli enti locali non solo continuano ad 
operare in base a vecchie norme che cozzat
ilo con la nuova realtà rappresentata dai 
nuovi compiti affidati agli enti locali, ma le 
stesse disponibilità finanziarie non hanno 
subito alcun incremento. Ed a tutto ciò si 
deve aggiungere il deprezzamento mone
tario. 

•Dopo aver osservato che non è sufficiente
mente curato da parte del Governo il settore 
dei vigili dal Cuoco, il cui Corpo va ristruttu
rato e valorizzato, sollecita l'adozione di 
provvedimenti per l'adeguamento organiz
zativo dei servizi e per il potenziamento tec
nico del Corpo stesso. D'altra parte tutto il 
personale deve essere utilizzato per i soli 
compiti di istituto. Soffermatosi quindi a 
svolgere talune considerazioni sul funziona
mento deMa legge n. 996 del 1970 (prote
zione civile), il cui regolamento deve ancora 
essere emanato, conclude chiedendo che alla 
rubrica 5 vengano apportate variazioni di 
bilancio in base ai rilievi da kii formulati e 
ohe particolare attenzione venga riservata 
anche ai problemi relativi ai segretari comu
nali. 

Interviene quindi il senatore Branca, il 
quale rileva anzitutto che, da un lato, non si 
ravvisa l'esistenza di adeguate strutture per 
combattere la delinquenza, mentre, dall'al
tro, non c'è la totale salvaguardia delle li
bertà costituzionali. Lo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per 
l'anno finanziario 1978 è generico e non offre 
la possibilità di valutare l'entità delle singo
le spese, come taluni esempi, che si sofferma 
ad elencare, stanno ad indicare. 

Rilevato poi che per quanto concerne il 
personale non si riscontra corrispondenza 
tra posti previsti in organico e posti effetti
vamente coperti, il senatore Branca conclu
de considerando comunque il bilancio del
l'interno tra i più sobri, specie in considera
zione di quanto previsto negli stati di pre
visione dei Ministeri della .difesa e della pub
blica istruzione. 

Per il senatore Treu lo stato di previsione 
in esame ha un carattere prevalentemente 
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di transizione. Il ruolo degli enti locali in
fatti è cambiato e ciò solleva numerosi pro
blemi di carattere finanziario ai quali occor
re dare una risposta. Dopo avere lamentato 
la sfasatura esistente tra il trasferimento 
delle attribuzioni agli enti locali e la reale 
trasmissione delle risorse finanziarie occor
renti per far fronte ai nuovi compiti, il se
natore Treu dichiara che bisogna prendere 
in considerazione l'ipotesi di prevedere for
me di capacità impositiva diretta in favo
re dei comuni. Svolge quindi talune conside
razioni sulla tematica afferente alla strut
tura ed all'assetto degli enti locali nonché 
ai controlli sui loro atti. Lamentati quindi 
impacci e lentezze nelle strutture ministe
riali che giustificano talune critiche emerse 
in sede di esame dello stato di previsione, 
passa a trattare il tema dei servizi di sicu« 
rezza. Per il loro funzionamento sono pre
visti maggiori oneri, determinati dal poten
ziamento e dalla ristrutturazione attuata 
tramite il disegno di legge in corso di esa
me ora al Senato. 

Circa l'accasermamento di carabinieri e 
guardie dì pubblica sicurezza è preferibile 
l'acquisto diretto dei locali all'affitto, che 
ora viene spesso praticato. Occorre inoltre 
che il personale sia sempre ed esclusiva
mente destinato ai compiti di istituto. Con
clude sottolineando che i locali destinati al
le caserme dei vigili del fuoco ed i servizi 
di mensa debbono avere una più soddisfa
cente organizzazione. 

Il seguito dell'esame è rinviato. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Intervengono il Ministro di grazia e giu
stizia Bonifacio ed il Sottosegretario di Sta
to allo stesso Dicastero Speranza. 

La seduta ha inizio alle ore 17. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi
nanziario 1978» (912). 
— Stato di previsione delia spesa del Ministero 

di grazia e giustizia (Tabella 5). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Prosegue la discussione generale. Il sena
tore Gozzini lamenta anzitutto la mancanza 
delle note illustrative a l e singole tabelle, 
cui ha supplito, per la tabella n. 5, l'esau
riente relazione del senatore De Carolis, e 
ohe tuttavia sarebbe auspicabile fossero pire-
disposte dal Governo, per il prossimo bi
lancio. 

Il senatore Gozzini non può condividere 
la scarsa considerazione per le spese della 
giustizia emergente dai dati della tabella 
n. 5, spese assai limitate, nonostante l'allar
me sociale per il turbamento dell'ordine pub
blico; non ritiene altresì che consenta una 
attenuazione di tale giudizio lo stanziamen
to di 70 miliardi per l'edilizia penitenziaria, 
derivando dalla meccanica attuazione di una 
legge approvata dal Parlamento. Esprime 
piena adesione agli ordini del giorno pre
sentati dal Gruppo comunista in materia dì 
ordinamento penitenziario e di ordinamento 
giudiziario. Sul primo dei due argomenti 
manifesta un particolare consenso sulle 
istanze formulate riguardo all'assistentato 
volontario; rioorda altresì l'impegno e la 
abnegazione manifestata, nel loro grave com
pito di prima linea, dai magistrati di sorve
glianza, mentre le sezioni relative arichiede
rebbero ulteriori aumenti degli organici. In 
materia di riforma dell'ordinamento giudi
ziario, condivide pienamente le istanze per 
la partecipazione dei cittadini alla gestione 
della giustizia. Condivide inoltre l'imposta
zione di principio enuniciata nell'ordine del 
giorno dei senatori Scamaroio e Gampopia-
no, esprimendo tuttavia perplessità sulla 
possibilità di superare le difficoltà rilevanti 
della «materia penale entro il termine ivi in
dicato. 

Il senatore Gozzini desidera richiamare 
l'attenzione della Commissione e del Gover
no, in occasione della presente discussione 
del bilancio, sulla grave arretratezza legisla

tiva, idi cui tubto il (Paese soffre, in materia di 
psichiatria. Auspica che gli accesi contrasti 
suflle opposte soluzioni che si dibattono per 
la riforma della legislazione, che risale ali 
1904, possano presto risolversi positivamen
te nell'ambito della Commissione istituita 
presso il Ministero delia sanità. 

Il presidente Viviani dà lettura del seguen
te ordine del giorno: 

« La 2a Commissione permanente del Se
nato, 

in considerazione della necessità di dare 
ad Paese una riforma organica della legisla
zione particolarmente per quanto concerne 
il settore pende, 

impegna il Governo a favorire l'emana
zione di un nuovo codice penale entro il 
1978, provvedendo così a riparare una la
cuna che non può ulteriormente sussistere 
non essendo tollerabile, a trent'anni dalla 
Costituzione della Repubblica, ohe sia an
cora applicato il codice Rocco ». 

(0/912/3/2-Tab. 5) SCAMARCIO, CAMPOPIANO 

Il senatore Campopiano, dopo aver illu
strato brevemente l'ordine del giorno, sotto
lineando le ragioni dell'urgenza della rifor
ma del codice penale, deplora anch'egli l'as
senza della nota illustrativa, auspicando la 
ripresa di una prassi che era assai utile per 
i parlamentari. 

Considerando le spese della giustizia nel 
loro insieme, ritiene che le limitazioni per 
esse stabilite in sede di bilancio contrastino 
con i propositi dichiarati di voler fare del
la politica delia (giustizia la salvaguardia del
l'esistenza stessa dello Stato. Deplora inol
tre l'assenza di .qualunque accenno alla giu
stizia che parallelamente si riscontra nella 
Relazione previsiomale programmatica, nel
la quale evidentemente il progresso e il be
nessere del Paese sono misurati unicamente 
sulla base della produttività economica e di 
investimenti in industrie di prestigio a ele
vata intensità di capitale. Per quanto concer
ne i criteri di utilizzazione dell'ammontare 
finanziario disponibile per la giustizia, la
menta un'eccessiva disparità nelle retribu-
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zioni, fra il personale impiegatizio o di cu
stodia ed il personale di magistratura. 

Conclude affermando che ima politica fi
nanziaria così restrittiva in materia di giu
stizia rischia di far perdere credibilità allo 
Stato, ed esprimendosi tuttavìa a favore dell-
i'approvazione della tabella n. 5, nonostan
te le critiche sopra riportate, in considera
zione della situazione politica generale. 

Il senatore Benedetti dichiara che, pur 
rendendosi conto delle esigenze di austerità 
finanziaria imposte dalla congiuntura, ac
canto al conteni mento delle spese è neces
saria, come richiedono tutti, per il supera
mento della crisi, una maggiore qualifica
zione della spesa pubblica: in tal senso 
dovrebbe essere privilegiata la spesa della 
giustizia, che è funzionale rispetto al soste
nimento dell'ordine democratico, e quindi in 
definitiva rispetto alla stessa prosperità eco
nomica. Rileva inoltre, associandosi al se
natore Campopiano, che le riforme nel set
tore della giustizia possono far recuperare, 
sui piano dei valori umani e societari, ciò 
che si perde o che addirittura fallisce sul 
piano economicistico. D'altra parte si deve 
tener conto che anche le riforme in materia 
di giustizia hanno il loro costo economico, 
contrariamente a quanto il Parlamento stes
so per molti anni ha ritenuto. 

Considerando quindi il problema delle ri
forme deliberate dal legislatore ma poi non 
attuate o scarsamente realizzate sul piano 
comareto, dichiara che si deve tener conto 
della difficile posizione in cui si trova il Mi
nistro della giustizia — rispetto al più facile 
ruolo degli altri Ministri — in fatto di at
tuazione delle leggi, in forza della natura 
stessa del dicastero, ed in particolare per 
l'autonomia costituzionale del corpo della 
magistratura. Tali considerazioni non po
trebbero tuttavia giustificare gestioni troppo 
aoquiesoienti dell'amministrazione della giu
stizia, e inducono comunque ad affrontare 
sinceramente e lealmente il problema in tut
te le sue implicazioni. Ritiene comunque in
dispensabile un'energica politica legislativa 
che incida sull'ordinamento giudiziario, e 
con esso sulla formazione, sull'ideologia del 
magistrato. Sempre nello stesso ordine di 
idee, richiede una sostanziosa partecipazio

ne popolare alla gestione della giustizia, per 
farla uscire dall'eccessivo tecnicismo degli 
« addetti ai lavori ». 

Sul problema dell'ordine pubblico, preci
sa che l'impostazione stessa del tema avreb
be un significato riduttivo, ove non si inten
desse con ciò il problema dello Stato stesso. 
In tal senso egli può accettare una politica 
della prevenzione soltanto nell'ambito della 
politica delle istituzioni, in quanto queste 
siano garantite da determinate attività di 
prevenzione. 

Il senatore Benedetti desidera inoltre ri
badire che l'impiego di qualsiasi misura di 
prevenzione di carattere eccezionale deve es
sere limitato in determinati termini di tem
po, con riferimento all'attuazione della ri
forma della procedura penale. 

Per quanto concerne il gratuito patrocinio 
per i non abbienti, ritiene indispensabile af
frontare tale compito legislativo, unitamen
te ai relativi impegni finanziari, tenendo con
to che tale istituto può riportare alla giu
stizia un consenso di massia che sempre più 
fa difetto. 

Riguardo all'ordine del giorno dei sena
tori Scamarcio e Campopiano, ritiene che il 
sussistere di una volontà politica comune 
per la riforma del codice penale consentireb
be forse di osservare i termini di tempo in 
esso stabiliti, pur tenendo conto della deci
sione «di massima presa ciroa un'acquisizio
ne preliminare di contributi dottrinari e giu
risprudenziali. 

Il senatore Benedetti conclude avvertendo 
come i rilievi da lui formulati debbano esse
re interpretati tenendo conto che la critica 
può essere anche manifestazione di solida
rietà, e ohe al tempo stesso la sua parte po
litica, pur riuscendo ad intravedere un dise
gno governativo di politica della giustizia 
organico e coerente, attende tuttora di co-
noscenlo, e non può quindi al momento sen
tirsi pienamente soddisfatta. 

Il senatore Rizzo, premesso che la rifor
ma dell'ordinamento giudiziario dovrà, come 
è noto, articolarsi sui problemi del giudice 
onorario, del giudice monocratico e de la 
revisione delle circoscrizioni, rileva la piena 
disponibilità, e non da oggi soltanto, della 
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Commissione giustizia del Senato aid affron
tare tale compito legislativo, con il quale si 
verrebbe anche a sanare un difetto comples
sivo di costituzionalità nella vigente strut
tura dell'ordinamento giudiziario, implici
tamente indicato anche dalla VII disposi
zione transitoria della Costituzione. Poiché, 
d'altra parte, esiste da tempo uno schema 
governativo predisposto per la riforma in 
questione, sul quale egli esprime un giudi
zio sostanzialmente positivo, pur con talune 
riserve, egli ritiene oonmai sempre più urgen
te che il Governo, rompendo ogni indugio, 
presenti il progetto alle Camere, senza la
sciarsi troppo vincolare dalle reazioni nega
tive a suo tempo sollevate. 

Considerando poi le istanze di moderniz
zazione del sistema giudiziario, auspica una 
ripresentazione delle passate iniziative legi
slative dirette alila forfetizzaaione delle spe
se giudiziarie dei privati, al fine di ridurre 
la mole di lavoro nelle cancellerie; nonché 
l'istituzione dei gabinetti di medicina legale 
presso le corti di appello, per ridurre le ec
cessive spese per perizie mediche. 

Il senatore Busseti condivide anzitutto i 
rilievi dei precedenti oratori sull'opportu
nità che le tabelle di bilancio siano accom
pagnate da adeguate note illustrative. Si sof
ferma quindi sulla imminente riforma della 
procedura penale, nella quale vede il cardi
ne e il punto di inoontro di ogni altra inno
vazione, nonché la sede per porre rimedio 
ai troppi disorganici innesti di normative 
intervenuti negli ultimi anni. 

Passando a considerare gli aspetti essen
ziali della politica governativa nel settore 
della giustizia, ritiene che il Ministro dovreb
be impegnarsi a valorizzare pienamente il 
prossimo convegno sulla criminalità econo
mica, che deve essere esaminata in tutte 
le sue esplicazioni nella vita del Paese, non 
esclusi i coinvolgiimenti del settore banca
rio. Ritiene inoltre ohe al convegno debba 
far seguito una concreta iniziativa legisla
tiva del Governo, poiché il Paese non può 
tollerare ancora le gravi disparità di tratta
mento fra la criminalità comune e la crimi
nalità economica. In tal senso auspica che il 
bilancio della giustìzia venga esaminato in 

un contesto più ampio, guardando alla so
cietà nel suo insieme. 

Il senatore Cifarelli dichiara anzitutto di 
dover considerare seriamente le esigenze di 
limitazione della spesa pubblica che hanno 
costretto entro limiti esigui l'incremento del
l'ammontare globale di spesa nella tabella 
n. 5. Ritiene tuttavia che tale cifra globale 
potrebbe essere meglio utilizzata: indica par
ticolarmente, in tal senso, il limitato stan
ziamento per le attività inerenti al reinse
rimento nella vita civile del reo, e special
mente del minore, considerando tale setto
re di spesa essenziale per l'andamento stes
so della giustizia, in una prospettiva futura. 
Riterrebbe inoltre necessario fornire di mez
zi operativi più adeguati i magistrati, tenen
do conto del ruolo sociale estremamente 
esposto ad ogni difficoltà e rischio che essi 
svolgono ormai da anni. Si dichiara invece 
contrario a qualunque innovazione legisla
tiva che comporti, indirettamente, l'inseri
mento nell'Amministrazione di personale 
che, anche se dapprima volontario, finisce 
per incrementare, col tempo, gli organici e 
quindi la spesa pubblica. In tal senso si 
esprime criticamente su ogni indiretta istitu
zione di nuovi organismi giudiziari, incluse 
le eventuali commissioni previste per l'equo 
canone, e si esprime in senso contrario an
che sulla partecipazione popolare alla gestio
ne della giustizia indicata nell'ordine del 
giorno dei senatori Luberti ed altri sull'or
dinamento giudiziario. Il senatore Cifarelli 
avverte che egli stesso da tempo si era fat
to promotore di iniziative legislative per 
l'istituzione del giudice monocratico e del 
giudice onorario: deve tuttavia rivolgere al
la Commissione un serio invito a conside
rare il rilievo critico sopra esposto. Dopo 
aver rivolto un appello al Ministro per un 
decoroso restauro o rifacimento del palazzo 
di giustizia in Roma, esprime infine un pa
rere favorevole sul bilancio della giustizia. 

Il senatore Abbadessa ritiene anzitutto di 
dover deprecare la scarsa attenzione rivolta 
al settore della giustizia dal Governo, sia in 
sede di ripartizione della spesa che nelle stes
se relazioni ufficiali svolte in Parlamento, 
osservando come siila base della stessa pn> 
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duttività economica, di cui tutti si preoccu
pano, si pongono esigenze di efficace ge
stione della giustizia, tali da diminare, fra 
l'altro, forme di iconflittualità economica
mente disastrose nelle fabbriche. 

Per quanto concerne l'incremento regi
strato nell'ammontare globale della spesa per 
la giustizia, premesso che l'aumento è in 
gran parte assorbito dall'inflazione, critica 
la devoluzione dei maggiori stanziamenti al
le retribuzioni al personale, da cui consegue 
la minore incidenza, nell'insieme della spe
sa, della categoria « acquisto di beni e ser
vizi ». Di fronte ad una relazione nella quale 
il senatore De Carolis ha insistito sui temi 
della politica legislativa del Governo, ritie
ne di dover osservare che le politiche go
vernative devono essere riscontrate e valu
tate — in sede di bilancio — sulla base 
dell'esame degli stanziamenti delle rispettive 
tabelle. In tal senso si sofferma in ima det
tagliata analisi dei capitoli della tabella n. 5, 
rilevandone criticamente le numerose caren
ze di stanziamento. 

Dopo aver espresso un consenso di mas
sima sullo spirito informatore dei due or
dini del giorno presentati dai senatori Lu-
berti ed altri, dei quali tuttavia non accetta 
alcuni punti, conclude dichiarando di rite
nere restrittivo e povero di significato il bi
lancio oggi in esame, dei cui difetti tuttavia 
non crede si debba far debito al Ministro. 

Il presidente Viviani, nel dichiarare chiu
sa la discussione generale, osserva, in rife
rimento ai rilievi mossi circa la mancanza 
di «una nota iHustrativa per la tabella n. 5, 
che tale mancanza riguarda egualmente tut
te le tabelle. Nell'intesa che l'interruzione, 
da parte del Governo, della passata consue
tudine rechi un notevole ostacolo per l'esa
me del bilancio, particolarmente a danno 
delle Commissioni aventi competenza in ma
terie non economiche, materie quindi scar
samente trattate nella Relazione previsiona
le e programmatica, avverte che egli ne farà 
cenno alla Presidenza del Senato, a nome 
della Commissione. 

Il senatore De Carolis, replicando agli in
tervenuti, rileva anzitutto una sostanziale 
identità di vedute fra le principali forze po

litiche su alcuni punti fondamentali, esami
nati nella sua relazione. 

In particolare rammenta come la priorità 
che deve essere attribuita ai problemi della 
giustizia, ai fini non solo della difesa del
l'ordine pubblico, ma anche e soprattutto 
dell'ordine democratico, e quindi in defini
tiva dello Stato stesso, era stata da lui inci
sivamente sottolineata nella relazione. Al ri
guardo deve ribadire che lo stesso accordo 
programmatico fra i partiti non avrebbe po
tuto essere raggiunto, se si fosse parlato sol
tanto della difesa dell'ordine pubblico. 

Rileva inoltre identità di vedute anche per 
quanto concerne la completa attuazione del
l'ordinamento penitenziario, senza ripensa
menti, soltanto provvedendo a garantire la 
sicurezza sociale unitamente agli obiettivi 
della riforma. Riconferma altresì l'esigenza 
di un'urgente riforma dell'ordinamento giu
diziario, sia per i ben noti motivi ideali che 
per le necessità concrete della gestione della 
giustizia, delle quali la Commissione è pari
menti consapevole. 

Circa il problema delle strutture, e cioè 
degli adeguamenti sostanziali che si rendo
no necessari in materia di personale, di mez
zi tecnici, di edifici, il relatore deve ricono
scere che, nelle presenti ristrettezze finan
ziarie, proprio le esigenze prioritarie della 
giustizia hanno ceduto il passo, senza però 
che di questo si possa far carico al Mini
stro, che ha cercato almeno di evitare ri
strettezze finanziarie nei settori più essen
ziali. Al riguardo auspica inoltre che in se
de di variazioni al bilancio, sotto la spinta 
dell'opinione pubblica, del Parlamento, ma 
soprattutto per l'obbiettivo maturare delle 
nuove esigenze finaziarie, a .seguito del com
pletamento dei lavori da parte delle com
missioni di studio per le riforme, possa es
sere positivamente affrontato il problema di 
una sostanziosa integrazione finanziaria. 

Dopo essersi dichiarato pienamente con
senziente in merito ai due ordini del giorno 
presentati dai senatori Luberti ed altri — 
dovendo apprezzare fra l'altro la prudenza 
con cui è stata configurata la partecipazione 
popolare alla gestione della giustizia nell'or
dine del giorno sull'ordinamento giudizia-
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rio — dichiara di consentire in via di mas
sima anche sull'ordine del giorno dei sena
tori Scamarcio e Campopiano, tenendo pre
sente tuttavia che l'impegno ivi indicato 
coinvolge più il Parlamento che non il Go
verno, e che sembra comunque inopportuno 
stabilire sbarramenti di tempo perentori. 

Il senatore De Carolis conclude rilevando 
con soddisfazione che sono state ormai trac
ciate le linee ideali di riforma nei settori del 
codice penale, della procedura penale, e in 
quello penitenziario. Ciò stante, sarebbe un 
grave errore realizzare tali riforme solo in 
parte: il relatore esprime l'avviso che sia 
preferibile impiegare per tali compiti il tem
po obiettivamente necessario, anziché dar 
luogo a riforme parziali. 

Il ministro Bonifacio dichiara anzitutto di 
convenire sull'opportunità, per l'avvenire, di 
ampie relazioni introduttive che esprimano 
le linee di fondo della politica del Governo 
sui singoli stati di previsione della spesa. 
Trattandosi comunque di iniziative da assu
mere collegialmente sul piano governativo, 
egli si farà carico di avanzare proposte con
crete in tale sede. 

Il Ministro considera estremamente positi
va, nel momento attraversato oggi dalla giu
stizia in Italia, l'intesa programmatica rag
giunta fra le forze che sostengono la Costi
tuzione, proprio in quanto l'intesa stessa è 
stata particolarmente completa ed unitaria 
sui problemi della giustizia, ai quali l'accor
do ha dedicato il più ampio spazio. Parimene 
ti positiva ritiene l'attenzione vivissima che 
l'opinione pubblica dedica oggi, finalmente, 
alla gestione della giustizia nel Paese. Al ri
guardo il Ministro osserva come i problemi 
elementari e più essenziali della società emer
gano proprio nei momenti di crisi profonda 
e di scarsità di risorse materiali. 

Si sofferma quindi ad illustrare il carat
tere delle iniziative legislative rivolte alla 
situazione di emergenza in tema di ordine 
pubblico, affermando che l'intesa program
matica ha potuto configurare strumenti nor
mativi tali da non poter essere qualificati 
come « legislazione eccezionale »: in parti
colare sottolinea la differenza di sostanza 
fra una misura di prevenzione come l'arre

sto temporaneo ed il fermo di polizia in sen
so proprio. 

Il Ministro avverte quindi che nella poli
tica programmata dall'intesa fra i partiti i 
provvedimenti di emergenza sono inquadra
ti, ovviamente, in una ampia prospettiva di 
lungo periodo, e pertanto vengano conte
stualmente accompagnati dai provvedimen
ti per la depenalizzazione e per le pene al
ternative: si tratta cioè di portare avanti, 
al di là della situazione di emergenza, una 
revisione profonda del sistema sanzionato-
rio, poiché questo deve essere sempre com
misurato alla incidenza delle offese recate 
ai diversi valori, mentre la gerarchia dei va
lori è ancora oggi quella del codice Rocqp. 

Sempre in ordine ad una politica di lungo 
respiro e intesta ad incidere profondamen
te nella società, il Ministro attribuisce estre
ma importanza al prossimo convegno sulla 
criminalità economica, una criminalità meno 
appariscente dell'altra, ma che tuttavia col
pisce interessi sociali assai più rilevanti. In 
proposito ritiene che l'attuale violenza cri
minale possa essere spiegata anche guar
dando ài modo di essere della odierna so
cietà, ai valori di oui si è perduto il senso. 

Passando a considerare i problemi della 
procedura penale, ribadisce anzitutto l'im
pegno del Governo ad esercitare la delega 
entro i nuovi termini, nonostante le residue 
difficoltà, non lievi, da superare, particolar
mente per quanto attiene al processo pre
torile: difficoltà che, nell'insieme, sarebbero 
semplificate ove si potesse contestualmente 
modificare l'ordinamento giudiziario. Ri
guardo a quest'ultima riforma, ritiene che 
sia giunto il momento delle scelte operative, 
nonostante i dissensi incontrati dallo sche
ma elaborato in seno al Governo, menzio
nato dal senatore Rizzo. Per quanto attie
ne in particolare al problema del giudice 
onorario, il Ministro ritiene che l'esigenza 
stessa della non-professionalità, della indi
pendenza dalle strutture organiche della ma
gistratura, richieda che si elaborino proce
dimenti semplificati, che si preveda per tale 
magistrato una maggiore agilità nel trattare 
le controversie. Dichiara altresì di essere fa
vorevole anche all'istituto del giudice mono-
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cratico, pur dovendosi tener conto dei pregi 
della collegialità. 

Per quanto attiene al problema della gra
tuità delle cariche onorarie, non più com
patibile nell'odierno contesto sociale, il Mi
nistro indica come elemento positivo l'ac
cantonamento nel « fondo globale » di dieci 
miliardi per la prevista retribuzione alla ma
gistratura onoraria, retribuzione che dovrà 
essere configurata in modo da evitare il pe
ricolo di andare ad incrementare il pubbli
co impiego. 

Passando a considerare i problemi della 
magistratura in senso stretto, ritiene che 
non vi sia da lamentare una carenza sos ta i 
ziale di organici, avverte tuttavia che è allo 
studio una limitazione al minimo indispen
sabile del numero dei magistrali in servizio 
al Ministero di grazia e giustizia; una acce
lerazione delle procedure di concorso, per 
evitare le eccessive vacanze negli organici; 
ma soprattutto la revisione delle piante or* 
ganiche e la revisione delle circoscrizioni. 
Al riguardo sì sofferma sui gravi squilibri 
negli organici, che non corrispondono alle 
esigenze delle diverse zone del Paese, squi
libri che fino ad oggi non si è potuto affron
tare, per l'eccessivo rilievo del principio del
la inamovibilità. Per quanto attiene alla re
visione delle circoscrizioni, osserva come la 
riforma organica dell'ordinamento giudi
ziario, con la creazione dei previsti nuovi 
istituti, costituirà l'occasione per superare 
le resistenze locali. 

Nel considerare conclusivamente la poli
tica di spesa della giustizia, quale si riflettè 
nello stato di previsione della spesa del suo 
dicastero, il Ministro avverte come gli stes
si indirizzi ora indicati, in materia di revi
sione sostanziale dell'ordinamento giuidizia-
ro, consentiranno di realizzare quella più ef
ficace utilizzazione delle risorse finanziarie 
che tutti certamente desiderano. 

Il Ministro comunica quindi alla Commis
sione dati reoenti assai favorevoli sull'aócre-
scdimento dei giudizi direttissimi in molte 
zone dei! Paese, accrescimento dovuto a l a 
legislazione approvata dal Parlamento. For
nisce inoltre dati confortanti sulla attuazione 
dei muovi istituti — nelll'ordinamento peni
tenziario — della semi-libertà e dell'affida
mento in prova, nonché, infine, sull'assisten

za volontaria, rilevando la necessità che il 
Governo e il Parlamento assumano costanti 
informazioni sullo stato di attuazione e sul
l'efficacia concreta delie leggi approvate. 

Dichiara infine di accogliere i due ordini 
del giorno presentati dai senatori Luberti ed 
altri nonché, a seguito di una (modifica da 
lui suggerita ed accettata dal senatore Cam
popiano, anche l'ordine del giorno a firma 
dei senatori Scamarcio e Campopiano, neil 
quale, pertanto, alle parole « entro il 1978 » 
si sostituiscono le altre « nel più breve tem
po possibile ». 

Si dà mandato infine al senatore De Ca
rolis di redigere un rapporto favorevole sul
lo stato di previsione della spesa del Mini
stero dì grazia e giustizia, per la 5a Com
missione. 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1976» (871). 
(Parere alla 5a Commissione). 

Il senatore De Carolis, estensore designato 
del parere, riferisce alla Commissione, sof
fermandosi ad illustrare le cause dei residui 
passivi ereditati dalle passate gestioni, rile
vando anzitutto come in parte non costitui
scano residui in senso proprio, rappresen
tando l'ammontare di annualità differite, in 
spese "di tipo (rateizzato. Circa gli altri resi
dui, chiarisce i meccanismi contabili dai qua
li essi inevitabilmente derivano, a segfuito de
gli intervalli di tempo fra gli impegni e gli 
adempimenti contabili necessari per le ero
gazioni. 

Si dà mandato al senatore De Carolis di 
trassmettere parere favorevole sul disegno di 
legge in titolo. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 26 ottobre, alle 
ore 10 e alle ore 17 e giovedì 27 ottobre, 
alle ore 10, con lo stesso ordine del giorno 
della seduta odierna, eccettuato il bilancio 
dello Stato ed il rendiconto, in sede consul
tiva, testé approvati, nonché, in sede refe
rente, i disegni di legge nnn. 936 e 890 ap
provati nella seduta di ieri. 

La seduta termina alle ore 21. 
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AFFARI ESTERI (3a) 

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Vice Presidente 
CALAMANDREI 

Interviene il Ministro degli affari esteri 
ForlanL 

La seduta ha inizio alle ore 11,20. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Calamandrei informa che que
sta mattina ha avuto luogo un incontro fra 
rappresentanti dell'Ufficio di Presidenza del
la Commissione e un gruppo di familiari 
di cittadini cileni colpiti da provvedimenti 
restrittivi della libertà personale con proce
dura non formale, e pertanto ufficialmente 
« scomparsi ». Nel corso di tale incontro, 
notizie sono state fornite su tale grave fe
nomeno di violazione dei diritti dell'uomo 
ed è stato chiesto l'interessamento italiano 
in sede internazionale. A questo proposito, 
precisa il Presidente, la delegazione cilena, 
che era guidata dal parlamentare in esilio 
Guastavino, ha tenuto a manifestare soddi
sfazione e gratitudine per l'attenzione e la 
disponibilità dimostrate dal sottosegretario 
Foschi nel quadro di una udienza ad essa 
accordata in questi stessi giorni. Egli stes
so, conclude il presidente Calamandrei, di
chiara di aver potuto dare assicurazioni, ol
tre che in ordine all'impegno della Commis
sione per quanto di sua competenza, anche 
dell'azione che verrà svolta dal Governo e 
ciò in base alle indicazioni emerse nel corso 
della discussione svoltasi nei giorni scorsi, 
in Assemblea, per i fermi riferimenti ai prin
cìpi della democrazia e della tutela dei dirit
ti umani, indicati come cardini della politica 
estera del nostro paese. 

Con brevi parale, quindi, il ministro For-
lani prende atto delle comunicazioni anzidet
te e conferma l'intendimento del Governo 
italiano a svolgere, nelle sedi appropriate, 
ogni azione utile per il superamento di si
tuazioni difficili come quelle lamentate che, 

egli rileva, non si verificano solo nel Cile 
ma, purtroppo, anche in altri paesi dell'Ame
rica meridionale. 

Assenso per l'iniziativa viene espresso poi 
dal senatore Fenoaltea, il quale chiede al
tresì se siano previsti incontri ulteriori con 
rappresentanze di altri paesi nei quali ana
loghi problemi si presentino; il presidente 
Calamandrei assicura che la Commissione 
non mancherà di manifestare impegno e at
tenzione per ogni altra richiesta che possa 
essere presentata in futuro. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi
nanziario 1978» (912). 
— Stato di previsione della spesa del Ministerc 

degli affari esteri (Tabella 6). 
(Esame e rinvio). 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Gonella. 

Egli introduce la sua esposizione con al
cune considerazioni riguardanti la discus
sione, testé conclusasi in Assemblea, proprio 
sui temi della politica estera che ha in larga 
misura anticipato il dibattito sul bilancio, 
tanto da rendere questo ulteriore procedi
mento di Commissione quasi una inutile 
ripetizione. Non potendosi peraltro omette
re un atto dovuto, considererà la singolare 
vicenda in un aspetto positivo, che gli con
sente appunto di contenere entro limiti as
sai ritretti le proprie considerazioni. 

I temi ai quali la politica estera del no
stro paese deve dare priorità assoluta, af
ferma quindi il senatore Gonella entrando 
nel merito, sono quelli della distensione e 
del disarmo: egli dichiara infatti di respin
gere l'atteggiamento fatalistico di quanti ri
tengono che il succedersi della pace e della 
guerra faccia parte della fisiologia della sto
ria, anche se questo atteggiamento non gli 
impedisce di vedere realisticamente la con
flittualità insita nei rapporti umani che, egli 
sottolinea, non deve necessariamente essere 
risolta col ricorso alle armi. Constata con 
soddisfazionne che tale è anche l'orientamen
to dei vari raggruppamenti politici italiani 
e che, in questa linea, l'Italia si è fatta so-
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stenitrice, all'ONU, per mezzo dal ministro 
Forlani, della tesi della riduzione progressi-
via ed equilibrata del deterrente militare. 
In questa stessa linea si augura che la pro
grammata 31* Assemblea generale dell'ONU, 
che avrà per oggetto appunto il tema del di
sarmo, arrivi effettivamente alla elaborazio
ne di un programma operativo di carattere 
generale, che proceda dal disarmo generale, 
comprenda quello convenzionale e bandisca 
le armi batteriologiche e chimiche. Coglie 
quindi con favore le buone disposizioni emer
genti nelle intese Carter-Gromiko in ordine 
al negoziato SALT 2 anche se, rileva, non ri
sultano chiari i punti sui quali l'accordo sa
rebbe stato raggiunto. 

Circa il distacco ulteriore che l'introduzio
ne della bomba N creerebbe fra Europa (pri
va di deterrennte nucleare proprio) e super
potenze, il relatore Gonella si sofferma con 
alcune considerazioni sul dibattito apertosi 
in argomento: giudica comprensibili perples
sità e scompiglio che esso ha provocato, e 
quindi richiama all'attenzione del Governo 
la proposta del senatore Pieralli di procede
re con dimostrativi atti di buona volontà, in
tanto, alla denuclearizzazione di zone geo
graficamente delimitate in Europa. 

La tutela della pace, prosegue il senatore 
Gonella, non è comunque sufficiente in sé» 
ed occorre che venga integrata con la difesa 
dei diritti dell'uomo, da affidare ad organi
smi sopranazionali, i quali dovrebbero esse
re messi in grado di esercitare una effettiva 
influenza all'interno delle singole nazioni» 
Accoglie pertanto con speranza la notizia 
dell'adesione italiana all'iniziativa della co
stituzione dell'Alto commissariato dell'ONU 
per j diritti dell'uomo, mentre per contro 
deplora che il Parlamento italiano non ab
bia ancora ultimato la procedura di ratifica 
dei Patti relativi ai diritti economici, .sociali 
e culturali ed ai diritti cavili e politici, non
ché dei Protocollo facoltativo (che consente 
ili ricorso alle autorità internazionali, anche 
da parte dei singoli individui, contro le vio
lazioni delle norme convenzionali). 

Da questo puto di vista il relatore Gonella 
sottolinea anche il significato dell'Atto Fi
nale di Helsinki, quale tentativo per l'intro
duzione di un codice di comportamento dei 

singoli paesi; codice da applicare — egli 
conviene — nello spirito più che nella lette
ra, a difesa della libertà dei popoli, nella 
consapevolezza che, quanto meno questa sarà 
a senso unico, tanto più essa sarà efficace. 
Dopo aver sottolineato la necessità di supe
rare l'inconciliabile contrasto che nasce tra 
le obbligazioni derivanti dall'Atto Fnale e la 
richiesta dell'assoluto rispetto del principio 
del non intervento, ricorda l'esempio dato, 
appunto nello spirito di Hensinki, dall'Ita
lia e della Jugoslavia, che stipulando il Trat 
tato di Osimo hanno con logica coerente ap
plicato il metodo della composizione con 
sensuale delle controversie. 

Il senatore Gonella passa quindi a soffer
marsi sui problemi inerenti alla costruzio
ne dell'Europa comunitaria e sull'« occiden
talismo » di tale politica che, attraverso l'Al
leanza atlantica, senza operare nel senso 
dell'emarginazione dell'Oriente europeo, in
tende evitare la finiandizzazione del Conti
nente, secondo l'idea che fu di De Gasperi e 
di Sforza ed a cui — egli dice — intendiamo 
restare fedeli. 

In questo quadro di riferimento vanno af
frontati — secondo il relatore — i problemi 
dell'Est del Mediterraneo, e significativi pas
si in avanti costituiscono sia le eiezioni a 
suffragio universale diretto del Parlamento 
europeo sia il processo di allargamento del
la Comunità (che certo, egli fa notare, pone 
problemi, ma che richiede una volontà di 
positiva risoluzione). 

Il relatore poi esprime apprezzamenti per 
la volontà manifestata dalla Spagna di en
trare nella Comunità europea, sottolinea la 
importanza crescente del problema della coo
perazione con i paesi anche dell'altra spon
da del Mediterraneo e richiama l'attenzione 
sulla necessità di un approfondimento an
che del dialogo Euro-Arabo. 

A proposito delle elezioni del Parlamento 
europeo ne enfatizza l'immediato obiettivo 
(la mobilitazione della opinione dei popoli 
intorno alla costruzione dell'Europa) e riaf
ferma a tal fine sia l'esigenza dell'adozione 
del metodo proporzionale, sia la particolare 
considerazione da attribuire alla condizione 
degli emigrati, sia, infine, la opportunità che 
agli elettori sia consentita la possibilità di 
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esprimere le proprie preferenze. Accenna in
fine a talune difficoltà che incontra l'idea 
federalista non solo in Inghilterra, ma an
che in Francia, dove sono state già espresse 
opposizioni afU'aiiargamento dei poteri de
cisionali del Parlamento europeo e quindi 
conolude augurandosi che, comunque, le ele
zioni possano celebrarsi nei termini previsti 
e senza rinvii. 

Il senatore Gonella sottolinea poi il ruolo 
di salvaguardia della sicurezza e della pace 
assolto dall'Alleanza Atlantica, dicendosi lie
to che esso sia stato compreso anche da 
parte di chi a suo tempo l'atlantismo aveva 
avversato, e passa a trattare quindi dei pro
blemi medio-orientaii, accennando all'intera 
sovietico-americana (accolta con riserve da 
israele, e con soddisfazione dai palestinesi) 
ed ai successivi colloqui Carter-Dayan, le cui 
ripercussioni sui diretti interessati sono sta
le reciproche rispetto alle prime. Al di 
là dei bizantinismi delle parole, comunque 
egli nota, il problema è quello del riconosci
mento dei palestinesi come popolo e del 
riconoscimento di Israele come Stato: es
sendo imprevedibile la ripresa delle ostilità 
non meno che la nascita dello Stato « bina-
zionale» sognato trenta anni fa, egli teme 
che dopo i due passi avanti fatti con la 
dichiarazione russo-americana, i collòqui fra 
israeliani e statunitensi abbiano fatto fare 
imo se non due passi indietro, col pericolo 
di far saltare quello che giustamente è stato 
definito il vulcano arabo. Ritiene pertanto 
che opportunamente siano stati sitabiliti con
tatti, al Cairo, dal ministro Forlani, con la 
Organizzazione palestinese, e ribadisce la 
necessità che da parte araba si acceda al ri-
conoscimento del diritto di Israele di vivere 
in pace entro frontiere sicure, e da parte di 
Israele si riconosca al popolo palestinese il 
diritto a una sua patria. 

Il relatore Gonella richiama poi l'attenzio
ne della Commissione sul problema libanese, 
sollecitando il processo di ricostruzione na
zionale del Libano e giudicando opportuni i 
colloqui italo-siriani. Alcune considerazioni 
sono svolte dall'oratore quanto alle impres
sioni manifestate dal ministro Forlani in se
guito alla sua visita in Cina e sulle motiva
zioni che spingono i dirigenti di Pechino a 

sostenere, contro l'« imperialismo attivo » 
dell'URSS, la costruzione dell'Europa ed il 
rafforzamento della NATO. A proposito dei 
problemi dei Corno d'Africa, si augura che 
il grave conflitto fra Europa e Somalia pos
sa essere superato mediante un dialogo co
struttivo tra i due Paesi, mentre, in gene
rale, circa i problemi dell'Africa australe, si 
augura che ogni sforzo venga compiuto per 
eliminare i residui del colonialismo e del 
razzismo. Quanto all'indipendenza dei popo
li del Terzo mondo, il senatore Gonella osser
va che essa non è traguardo sufficiente sen
za libertà e senaa un'efficace lotta per la 
liberazione contro la fame: a questo propo
sito egli si domanda quale esito abbia avu% 
to l'ordine del giorno Marchetti (accolto in 
sede di esame del bilancio di previsione 
1977) circa le risultanze e le prospettive del
l'opera di cooperazione tecnica con i paesi 
in via di sviluppo. 

Altri interrogativi posti dal senatore Go
nella riguardano gli esiti della Conferenza 
nazionale dell'emigrazione: sottolinea, fra 
l'altro, la sproporzione tra impegni di bilan
cio per l'emigrazione e ammontare com
plessivo delle rimesse degli emigranti (il 
rapporto è di 1.000 a 100.000). In particolare 
egli sostiene la necessità che agli emigrati 
venga consentito l'esercizio effettivo del di
ritto elettorale, sia per le elezioni europee 
sia per le elezioni italiane; raccomanda inol
tre la promozione di iniziative per scuole 
bilingue e biculturali. 

A proposito dei deludenti risultati della 
Conferenza Nord Sud, dopo aver rilevato che 
il tema di fondo disatteso è stato quello del
l'energia, lamenta la mancanza di ima strate
gie dello sviluppo, e pone l'accento sulla prio
rità da stabilire nell'impiego delle risorse di
sponibili. Alcune considerazioni sono svolte 
dal relatore poi circa ì nostri rapporti con 
l'estero in materia commerciale (e ricorda, 
m argomento, i fenomeni negativi in atto: il 
rallentamento del tassi di sviluppo del com
mercio mondiale, la persistente inflazione e 
gli squilibri della bilancia dei pagamenti, la 
crescita di un indebitamento internazionale): 
in ordine invece alla nostra politica cultu
rale, lamenta la insufficienza dei mezzi, il di
minuito impegno degli uomini di prestigio, 
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e l'insufficienza dei programmi. Ulteriori ri
lievi che il relatore formula riguardano la si 
tuazione stagnante della ricerca scientifica 
comunitaria e gli effetti negativi che pro* 
durrebbe la chiusura delle università agli stu
denti stranieri specie provenienti da paesi 
non dotati di istituti superiori di istruzione. 

Avviandosi alla conclusione, il relatore Go
nella formula alcune considerazioni di ca
rattere complessivo sullo spìrito della nostra 
politica estera a fronte della piena conoscen
za raggiunta dall'uomo moderno in ordine 
a realtà lontane e nei tempi andati nascoste, 
quale in primo luogo quella della fame nel 
mondo. Egli ritiene che la partecipazione 
popolare non risulti, come sarebbe deside
rabile, il frutto di una vera conoscenza dei 
problemi, delle difficoltà, dei pericoli: si au
gura che le elezioni europee possano fornire 
uno spunto di autenticità all'interesse del 
nostro popolo per le questioni estere e uno 
stimolo ad una più approfondita conoscenza 
delle sofferenze degli altri popoli, in Africa 
in Cile, ma anche in Asia (come nel Vietnam). 

Sottolinea pertanto l'importanza della di
rezione politica e l'esigenza che essa sia 
ispirata non ad attivismo velleitario, ma di
retta a una presenza programmata, consape
vole anche della ridotta forza economica in
ternazionale idei nostro paese. Ritiene pertan
to di poter, sulla base idi queste indicazioni, 
ritenere degno idi elogio l'opera intelligente 
ed attiva del Ministro e Idei sottosegretari 
suoi collaboratori, «all'attenzione dei quali ri
chiama, infine, a proposito della ristruttura
zione del Ministero, quanto di meno convin
cente emerge nel progettato riordinamento 
delle carriere e nella nuova regòlamentazio* 
ne dei servizi; raocomanida al riguardo di te
nere presente la peculiarità del Dicastero e 
la necessità di evitare un appiattimento delle 
qualità. Teme che, al di là ideile parole sugge
stive (come « qualifica funzionale unica », 
« doppia mobilità orizzontale e verticale ») 
il risultato sia quello di una riduzione delle 
capacità, coisì come ritiene contrastante con 
la necessaria indipendenza, continuità e au
tonomia del Dicastero la ventilata soppres
sione del Segretario generale; accoglie con 
favore il ringiovanimento della carriera di
plomatica che seguirà ad una serie di collo

camenti in pensione, e si augura che le pro
mozioni abbiano luogo al idi fuori di influen
ze politiche. 

Si apre il dibattito: intervengono i sena
tori Cifarelli, Tullia Romagnoli Carettoni, 
Ajello e Pecoraro. 

Il primo tema trattato dal senatore Ci
farelli è quello dell'adeguamento degli aiuti 
internazionali a favore dei Paesi in via di 
sviluppo, i cui problemi l'Italia, oggi paese 
«industriale, può dire di conoscere meglio di 
altri paesi, per essere stata essa stessa fino 
a pochi anni fa un paese del « Terzo mondo 
europeo »: in questo quadro egli considera 
anche il problema dell'accesso degli studen
ti stranieri in Italia, da disciplinare, semmai, 
distìnguendo fra paesi non dotati di istituti 
di istruzione universitaria e paesi che inve
ce tali istituti hanno. 

A proposito poi dei problemi funzionali 
del Ministero degli affari esteri, dopo alcune 
considerazioni su quella che egffi chiama 
« transvtalutaaione » dell'agente diplomatico 
in conseguenza della maggiore articolazione 
dei rapporti tra i paesi e dei più intensi scam
bi, richiama all'attenzione del Ministro due 
aspetti specifici: l'esigenza del superamento 
di determinate carenze specie nel settore con
solare, e la necessità di una particolare sen
sibilizzazione dell'azione nel campo cultu
rale, che non può risolversi con qualche con
ferenza o con qualche concerto, ma deve sa
persi aprire alla utilizzazione dei mass media. 

Alcune considerazioni critiche sono quin
di svolte dal senatore Cifarelli in ordine alla 
introduzione della cosiddetta « qualifica fun
zionale », dietro la quale egli teme l'appiat
timento delle posizioni, il successo dei per
sonalismi, l'insufficiente garanzia di prepa
razione professionale. Conclude con un ri
conoscimento derivante da diretta esperien
za sull'impegno e la serietà professionale dei 
dipendenti della Farnesina attualmente in 
servizio al Parlamento europeo. 

L'interrogativo che si pone la senatrice 
Carettoni nelll'introdurre il suo intervento è 
se gli strumenti operativi siano adeguati al
la linea attuale della politica estera italia
na, che ella giudica positivamente, nella pro
spettiva anche dei suoi ulteriori sviluppi. A 
giudizio della senatrice Carettoni, in realtà, 
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nessun passo avanti sembra essere stato fat
to nel senso del rinnovamento delle siriu-
ture; anzi, nessuna notizia sì ha neppure 
circa lo stato dei lavori della Commissione 
presieduta dal sottosegretario Radi. Il Mini
stero degli affari esteri, senza dubbio, non 
ha potuto non adeguarsi alla linea del con
tenimento delle spese ma, a parte la inci
denza maggiore che tale politica ha su una 
attività che richiede l'utilizzazione di valuta 
pregiata, il pericolo è che le ridotte dispo
nibilità costituiscano non solo un ostacolo 
oggettivo ma anche un facile alibi soggetti
vo per far meno. 

In realtà, secondo la senatrice Romagnoli, 
passi non sono stati fatti nella direzione di 
una migliore utilizzazione del personale, di 
una maggiore presenza culturale, di una pro
mozione della polìtica commerciale e di tu
tela degli italiani all'estero: ceno, per man
canza di fondi, ma forse anche perchè non 
si è pensato a coprire gli organici e ad un 
più razionale impiego delle risorse. Tutto 
questo crea, fra l'altro, insoddisfazione, cioè, 
un ostacolo in più alla politica promozio
nale che deve essere svolta dal Ministero. 

Non vuol assumere nessuna difesa d'uf
ficio, tuttavia ritiene che, senza un rinnova 
mento, il personale non potrà mai divenire 
protagonista della politica diretta a propor
re una nuova presenza italiana all'estero: 
occorrendo a questo fine non favorire i fa
cili alibi, la Commissione deve comprende
re il significato del dato contabile emergen
te dal bilancio, che assegna al Ministero lo 
0,6 per cento del bilancio statale (ma le ri
chieste provenienti dal Ministero stesso era
no ad esso superiori solo dello 0,5 per cen
to). È a tale dato che occorre guardare quan
do si chiede alla nostra rappresentanza di 
trasmettere un'immagine dell'Italia nuova, 
e capace di convogliare concrete iniziative, 

Il senatore Ajello si sofferma innanzitutto 
su alcuni problemi dì politica generale. A 
proposito dell'« occidentalismo » dell'Europa 
unita, si dice totalmente d'accordo con il re
latore se con questo termine s'intende fare 
riferimento ai valori della cultura occiden
tale comuni a tutti noi; egli ritiene invece 
riduttiva una interpretazione che ritenesse 
valida la costruzione europea in quanto in

serita nel quadro Atlantico, in una Comunità 
cioè il cui vero motore sono gli Stati Uniti. 
Ritiene poco suggestivo e riduttivo un tale 
disegno, soprattutto rispetto a quello che 
invece all'Europa intende attribuire capaci
tà d'iniziativa politica autonoma, sia pure 
nel quadro della partnership con il paese 
amico d'oltre Atlantico. 

È in questa suggestiva prospettazione che, 
secondo il senatore Ajello, dovranno essere 
accentuate anche le priorità euro-araba o 
euro-africana. 

L'oratore si sofferma poi sull'apparente 
I contrasto emergente fra la presa di posizione 

congiunta sovìietieo-amerìcana prima e gli 
I accordi Carter-Dayan poi: egli ritiene che, 
I vi sia un movimento, ma non una contrad-
I dizione, facendo notare poi, a proposito del 

timore di una nuova Monaco in cui Israele 
faccia la parte della Cecoslovacchia, non so
lo la natura differente delle potenze prota
goniste, ma soprattutto la circostanza che la 
sicurezza della frontiera non può essere vi
sta in termini strategico-militari, ma solo 
come frutto del superamento dei motivi di 
tensione. In questo momento pertanto vanno 
incoraggiate, egli dice, la moderazione e la 

I prudenza degli arabi, e scoraggiata la in-
I transigenza israeliana. 
| A proposito dei problemi dell'Africa au-
I strale, fa presente la necessità di una pianifi-
| cazione di lungo periodo della politica este-
| ra, mentre allo stato occorre assicurare ri-
| gidi controlli nella esportazione dei capi-
! tali, nel commercio delle armi e nel reclu-
! tamento di mercenari, nonché un'attenta ap-
1 plicazione del codice di comportamento del-
] le imprese europee. 
; Si pronuncia in termini pessimistici per 

il conflitto nel Corno d'Africa, rilevando co
me in certe situazioni appaia difficile il man
tenimento dei vecchi confini coloniali e la 
rigida applicazione del principio al riguardo 
accolto dall'organizzazione degli Stati afri
cani. Esprime infine preoccupazione per la 
lentezza nella stesura del nuovo prowedi-

• mento sulla cooperazione con i paesi in via 
. di sviluppo, anche per le attese già susci

tate presso i paesi interessati. 
| Il senatore Ajello formula quindi alcune 
I osservazioni critiche sul bilancio: più che 
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sintesi operativa appare a lui infatti, anco
ra una volta, come strumento contabile, con 
un eccessivo frazionamento delle spese, a 
immagine della episodicità della nostra pò* 
litica estera. 

Lamenta ohe indicazioni in esso non si 
trovino in funzione della riforma del Mi
nistero sulla base delle intese già raggiunte, 
e si augura che, con l'opera di un buon uffi
cio per il programma e con la cooperazione 
di un ufficio per il bilancio tali difetti pos
sano essere superati. Su temi specifici, for
mula quindi talune indicazioni, auspicando 
fra l'altro una politica culturale attuata non 
solo tramite gli istituti di cultura (effettiva
mente oggi meno qualificati che nel passa
lo) ma anche mediante un meccanismo d: 
esportazione della migliore cultura italiana 
e di promozione di iniziative capaci di atti
vare un sistema moltiplicativo, sulla base dì 
un'attività già iniziata ma da incrementare. 

Concorda con la necesità di tenere aperte 
le nostre università specie agli studenti dei 
paesi in via di sviluppo e, avviandosi alla 
conclusione, esprime la convinzione che il 
problema della riforma del Ministero degli 
esteri debba essere ripreso senza precon
cetti né ostilità verso aspetti innovatori, co
me quello della « qualifica^funzionale » deli
cato certamente, ma da considerare nelle sue 
dimensioni reali, diretta a garantire in realtà, 
attraverso i « profili professionali », la ne
cessaria qualificazione del personale diplo» 
matico. 

Prima di pronunciare un giudizio sulla 
congruità degli stanziamenti per il Ministero 
degli affari esteri, il senatore Pecoraro ri
tiene che si debba stabilire un raffronto, non 
tanto con gli altri Dicasteri, quanto con i 
similari organismi degli altri paesi. Peraltro, 
a proposito di giusto livello di spesa, fa pre
sente che talora, come nel caso della parte
cipazione dei parlamentari italiani al Consi
glio d'Europa, la mancanza di ima integra
zione proporzionalmente quasi irrilevante, 
può risultare vano anche un cospicuo impe
gno di bilancio. 

Il senatore Pecoraro tocca poi rapidamen
te il problema della istituzione di un « Mini
stero degli affari europei », al quale potreb
bero essere affidati i compiti di coordina

mento, con forme analoghe a quelle adotta
te, per la politica idi incentivazione nel Mez
zogiorno, con l'apposito Ministro senza por
tafoglio. Un'altra raooomandazione formjullia-
ta dall'oratore è quella della costituzione di 
un comitato per l'energia, che consideri la 
stretta connessione esistente in materia tra 
problemi interni e problemi internazionali. 

Nel quadro della politica mediterranea, 
secondo il senatore Pecoraro la nostra pre
senza può concorrere con un proprio ruolo, 
nella politica della distensione, di fronte al
le due superpotenze. Dopo aver ricordato 
quanto può significare a questo riguardo sia 
l'allargamento della Comunità europea sia 
una presenza italiana nel Medio Oriente vol
ta a ridurre punti di maggiore frizione, si 
compiace di vedere realizzato l'auspicio, da 
lui tempo addietro formulato, del coinvolgi
mento diretto dell'Unione Sovietica nel con
flitto arabo-israeliano, e si augura che que
sto possa essere composto con il superamen
to di posizioni eccessivamente rigide degli 
israeliani (per i quali tiene peraltro a riba
dire la propria comprensione) soprattutto 
circa l'occupazione di territori occupati, men
tre per quanto riguarda Gerusalemme ritie
ne che la soluzione possa essere trovata nel
l'autonomia speciale sotto gii auspici del
l'ONU. 

Il senatore Pecoraro conclude il suo in
tervento richiamando l'attenzione del Mini
stro sull'attività soprattutto culturale svolta 
dall'Istituto italo-latino americano, per i rap
porti fra America latina ed Europa comu
nitaria. 

Il seguito del dibattito è rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,40. 

B I L A N C I O (5a) 

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Vice Presidente 
Renato COLOMBO 

Interviene il Ministro del bilancio e della 
programmazione economica Morlino. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 
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IN SEDE REFERENTE 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi
nanziario 1978» (912). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del bilancio (Tabella 4). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 
Si riprende la discussione generale. 
Il senatore Basadonna rivolge parole di 

apprezzamento per la relazione svolta dal 
senatore Giovanniello, ispirata all'idea di un 
rilancio della politica di programmazione, 
che può trovare ampia applicazione sia con 
riferimento al quadro di autonomia regio
nale realizzato dalla legge delega n. 382, sia 
in relazione ad importanti leggi economiche 
come quella di riconversione industriale. Ri
tiene comunque azzardato formulare previ
sioni sul successo di tale iniziativa e ricor
da che si pone comunque come necessità im
prescindibile il tema dell'adeguamento del
le strutture e degli uffici del Ministero, at
tualmente carenti. 

Il senatore Colella si sofferma ad esami
nare l'indicazione fornita dal relatore circa 
la riduzione dei capitoli 1134 e 1142, rela
tivi rispettivamente a spese per l'elaborazio
ne di progetti pilota e a spese per studi, 
indagini e rilevazioni. Ricorda in proposito 
che non sono mai giunti al termine del loro 
iter parlamentare i provvedimenti relativi ali 
potenziamento dell'ISPE e dedl'ISCO e ri
tiene pertanto necessario un approfondito 
dibattito sull'assetto degli organismi di ri
cerca economica la cui adeguatezza è pre
messa imprescindibile per ogni serio tenta
tivo di politica di programmazione. 

Dopo che il senatore Giovanniello ha as
sicurato che sarà sua cura inserire nel rap
porto le osservazioni emerse nel corso dell 
dibattito, il ministro Morlino, replicando 
agli oratori intervenuti, premette che la ri
duzione di spese effettuata su alcuni capito
li della tabella 4 è stata operata in armonia 
con l'impostazione data dal Tesoro ad una 
linea di contenimento della spesa pubblica. 

Ricordato che il bilancio dello Stato viene 
sempre più assumendo le caratteristiche di 
strumento di trasferimento di risorse verso 
altri centri decisionali della spesa, soffer

mandosi sul problema dei progetti speciali, 
di cui al capitolo 1134 della Tabella n. 4, os
serva, tra l'altro, che, secondo l'originaria 
impostazione della politica di programma
zione, si cercò di utilizzare certi meccani
smi tipici dell'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, quali appunto i progetti .spe
ciali, in altre zone del Paese: si tratta di una 
impostazione erronea ormai abbandonata e 
le relative somme ancora iscritte in bilancio 
si riferiscono ad iniziative aventi ancora pie
na validità, seppure in una ottica diversa da 
quella originaria. 

L'oratore fa quindi presente che è stato 
preciso impegno del Ministero del bilancio 
utilizzare in modo estremamente parsimo
nioso la possibilità di consulenze esterne 
mentre, contestualmente, pur a fronte di un 
processo reale in atto di riorganizzazione 
ddll'ISPE, si è evitato di proporne qualsiasi 
aumento di stanziamento per tale organismo. 

Più in generale, dichiarato che la Relazio-
ne previsionàle e programmatica di quest'an
no si pone come un primo concreto contri
buto per fare avanzare nelle cose la politica 
di programmazione, ricorda che la Relazione 
previsionale e programmatica dello scorso 
anno cercava, con uno sforzo di estrema sin
tesi, di rendere evidente al Parlamento la 

i gravità della situazione economica al fine 
di sollecitare le indispensabili convergenze 
su cui innestare una concreta azione idonea 
a far riprendere il controllo di un processo 
di disgregazione economica che rischiava 
ormai idi sfuggire ad ogni controllo: tale 
impostazione fu perfettamente recepita dal
le Camere che assecondarono responsabil
mente le indicazioni dell'Esecutivo. Que
st'anno, prosegue l'oratore, ci troviamo in
vece in una situazione in parte diversa* 
obiettivo primario, è stato quello di scindere 
con chiarezza nella Relazione il terreno delle 
analisi dal momento delle scelte concrete di 

[ politica economica che devono incidere sul-
f la realtà illuminata dal giudizio degli stu

diosi; tutto ciò allo scopo di non disperdere 
ì positivi risultati conseguiti nel corso del 
1977 sul versante della lotta all'inflazione, 
pur facendosi carico di delineare con rigore 
e prudenza una graduale linea di ripresa che 
non ricada però in un certo ricorrente se$m-
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plicismo, che identifica ila ripresa con un in
condizionato rilancio di una politica di defi
cit spendyng* 

In effetti, prosegue il Ministro del bi
lancio, nella misura in cui questa politica 
di ripresa senza inflazione fa segnare dei 
successi concreti, nei punti più diversi della 
società vengono saldandosi gli interessi del
le categorie sociali più forti e meglio or
ganizzate, per ridare forza al cosiddetto 
«partito dell'inflazione», a scapito delle 
frange sociali più deboli. Lungo questa linea 
di ripresa senza inflazione il Governo que
st'anno per la prima volta ha inteso offrire 
al Parlamento la piena conoscenza della 
dinamica della manovra dei flussi finanzia
ri, amiche alla luce dei vincoli impostici dal 
Fondo monetario internazionale. Da questo 
punto di vista, prosegue ancora il Ministro 
del bilancio, anche il tetto dei 34.000 mi
liardi per l'espansione del credito interno 
lordo può essere rivisto, a condizione però 
che i nuovi spazi di manovra creditizia ven
gano utilizzati per sostenere il settore pro
duttivo e non, invece, per finanziare aree 
economiche assistite o, peggio ancora, il di
savanzo del settore pubblico allargato. 

Rilevato quindi che il senso più autentico 
della cosiddetta legge-Curti, che riformò il 
bilancio dello Stato, deve essere colto nella 
possibilità di rendere coerente il dibattito 
sui singoli stati di previsione dei Ministeri, 
presso le competenti Commissioni permanen
ti, a quello che è l'indirizzo generale di politi
ca economica fissato nella Relazione poro-
grammatica, il Ministro fa presente che tale 
indirizzo ha cercato, nella relazione di questo 
anno, idi dare concretezza e sostanza alle in
dicazioni contenute nell'Accordo program
matico e che esso deve ora trovare proprio 
in Parlamento il suo momento di riscontro 
e consolidamento politico; tutto ciò rappre
senta già un modo di rilanciare una politica 
di programimazione, attraverso un concreto 
confronto tra Parlamento e Governo, avendo 
ben presente quella che è la situazione con
giunturale. 

Passando ad esaminare il problema della 
strumentazione organizzativa di ima po
litica di programmazione, l'oratore, ricordato 
che appare ormai opportunamente scartata 
l'erronea idea di una legge-quadro sulle pro

cedure, evidenzia che gli strumenti normativi 
su cui innestare concretamente una politica 
di piano sono oggi rappresentati dalla nuova 
legge-quadro sulla contabilità regionale (che 
anticipa la riforma della contabilità di Sta
to) nonché dalla recente legislazione che ha 
notevolmente modificato ed ampliato, rior
ganizzandola per settori omogenei, le compe
tenze funzionali del CIPE. In questo senso 
una grande importanza è da attribuire al 
preannunciato disegno di legge sulle attribu
zioni della Presidenza del Consiglio che con
sentirà di dare ordine ad un processo di rior
ganizzazione dell'amministrazione statale già 
largamente delineato sulla base della legge 
delega n. 382. 

Concludendo, l'oratore afferma che se il 
Parlamento coglierà l'intonazione di fondo 
che ha guidato il Governo nella redazione del
la Relazione previsionale e programmatica, 
assecondandola opportunamente, sarà certa
mente possibile compiere ulteriori passi per 
il superamento della crisi economica che ri
mane tuttora gravissima. 

Il presidente Colombo avverte che il sena
tore Carello ha presentato un emendamento 
al capitolo 1134 della tabella 4 (« Spese per 
la elaborazione dei progetti-pilota relativi a 
rilevanti obiettivi del programma economico 
nazionale ») con il quale si propone, per il 
1978, l'azzeramento dello stanziamento e la 
iscrizione della dicitura: « per memoria ». 

Il senatore Carello illustra l'emendamento 
facendo, tra l'altro, presente che sui residui 
relativi a tale capitolo sussistono, al 31 di
cembre 1976, residui impropri per un totale 
di 4 miliardi e 140 milioni: a suo giudizio 
quindi ricorrerebbero gli estremi per Pappli-
cazione del combinato disposto dell'articolo 
1 del disegno di legge n. 911 e dell'articolo 
208 del disegno di legge recante il bilancio di 
previsione per il 1978, che consente riduzio
ni su autorizzazioni di 'spesa a fronte delle 
quali esistano cospicui residui di stanzia
mento. 

Il senatore Bollini obietta che l'emenda
mento del senatore Carello è improponibile 
in quanto, allo stato, la disposizione conte-
ruta nell'articolo 1 della « legge finanzia
ria » non è operante in quanto il relativo di-
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segno di legge non è stato ancora approvato 
dal Parlamento. 

Il senatore Colella fa presente che la Com
missione si trova di fronte ad una questione 
di grande delicatezza politica la cui soluzio
ne può costituire un preciso precedente per 
l'esame presso le altre Commissioni degli ai 
tri stati di previsione; pertanto, propone ci; 
sospendere l'esaane per approfondire tutti 
gli aspetti della questione ed adottare una 
soluzione che consenta l'ulteriore esame del 
bilancio presso le altre Commissioni. 

Il presidente Colombo fa presente che l'e
ventuale reiezione dell'emendamento, ai sen
si dell'articolo 128 del Regolamento, lascia 
al presentatore la possibilità di riproporlo 
in Assemblea, restando così impregiudica
ta nella sostanza la delicata questione posta 
dal senatore Bollini. Dopo ulteriori brevi in
terventi dei senatori Lombardini (che concor
da con le dedicazioni del Presidente), Carello 
(che si dichiara favorevole invece ad «una so
spensione dell'esame della tabella 4) e Ri 
pamonti (che sottolinea la delicatezza poli
tica del problema in questione), il presidente 
Colombo fa presente che l'orientamento se
condo il quale il disegno di legge n. 911 do
vrebbe concludere il suo iter legislativo pri
ma della conclusione dell'esame del bilancio 
di previsione per l'anno 1978 è una indica
zione della Commissione, mentre invece su 
tale problema né la Presidenza del Senato, 
né la Conferenza dei capi-gruppo hanno an
cora assunto specifiche decisioni; tutto ciò 
mentre alcune Commissioni hanno già esau
rito l'esame delle tabelle di rispettiva com
petenza. Pertanto, ribadisce l'opportunità di 
porre in votazione l'emendamento e di non 
sospendere l'esame della tabella n. 4. 

Il senatore Carello, intervenendo nuova
mente, fa presente che, ad un più attento 
esame, il suo emendamento sarebbe propo
nibile a prescindere dalla operatività dell'ar
ticolo 1 del disegno di legge n. 911, in quan
to si riferisce ad uno stanziamento di carat
tere facoltativo in ordine al quale il Parla
mento potrebbe proporre una riduzione. 

Il Presidente decide di sospendere breve
mente la seduta onde dar modo di stabilire 
con chiarezza quale sia il supporto norma
tivo del capitolo 1134. 

{La seduta, sospesa alle ore 12,15, viene 
ripresa alle ore 12,30). 

Il presidente Renato Colombo chiarisce 
che il supporto normativo del capitolo 1134 
è costituito dalla legge n. 48 del 1967, che 
riordina in generale le competenze dei Mi
nistero del bilancio e della programmazione 
economica: si tratta di una spesa facolta
tiva die, pertanto, può essere ridotta sulla 
base dei princìpi che regolano nel nostro si
stema costituzionale l'emendabilità da parte 
del Parlamento del progetto di bilancio. Inol
tre fa presente che, nel caso specifico, non 
ricorrerebbe comunque l'ambito di applica
zione dell'articolo 1 del disegno di legge nu
mero 911, che fa invece riferimento a spe-* 
cifiche leggi di spesa. 

Dopo che il senatore Carello ha ribadito la 
richiesta di votazione dell'emendamento, il
lustrandolo ulteriormente, ili relatore Giovan-
niello e il Ministro del bilancio si dichiarano 
contrari. 

Posto ai voti, l'emendamento viene re
spinto. 

Infine la Commissione dà mandato al se
natore Giovanniello di redigere in senso fa
vorevole la relazione sullo stato di previsio
ne della spesa del Ministero del bilancio e 
della programmazione economica. 

La seduta termina atte ore 12,55. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
h finanze Àzzaro. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

PER L'APPROVAZIONE DEFINITIVA DEL DISE
GNO DI LEGGE N. 773. 

Il senatore Aletti, cui si associa il senatore 
Pinna, si domanda perchè la Camera dei de
putati non abbia ancora esaminato il dise-
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gno di legge n. 773, in materia di partecipa
zioni incrociate, che fu approvato dalla Com
missione, con un lavoro che richiese note
vole impegno, sin dal 23 giugno scorso. 

Il presidente Segnana condivide il ramma
rico della Commissione per il fatto che non 
<*ì sia dato corso ad un provvedimento che 
riveste una così rilevante importanza, assi
curando poi che farà presente nelle sedi op 
portune la sollecitazione oggi espressa per 
•a sua approvazione definitiva. 

IN SEDE REFERENTE 

«Particolare trattamento tributario per ì contri
buenti dei comuni disastrati del Friuli» (859), 
d'iniziativa dei senatori Lepre ed altri. 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de
liberante). 

I l presidente Segnana, riferendo alila Com
missione, ricorda che proposte di esenzione 
dal pagamento d'edile imposte dirette per gli 
anni 19754978 a favore delie popolazioni 
friulane colpite dal terremoto non poterono 
essere accolte (come inveoe accadde in oc
casione di altre calamità) soprattutto per 
difficoltà inerenti al nuovo sistema di riscos
sione seguito alla riforma tributaria e al
l'uso dell'autotassazione, osservando poi che 
il Governo si idìichiarò disponibile ad acco
gliere dilazioni di pagamento delie imposte 
stesse nel corso dell'esaline del disegno di 
legge n. 826 di conversione del decreto-legge 
10 giugno 1977, n. 307; agevolazioni che non 
poterono essere introdotte in quel provve
dimento per non ritardarne l'approvazione 
definitiva visto che, altrimenti, sarebbe do
vuto ritornare alla Camera dei deputati. 

Il disegno di legge n. 859 prevede appunto 
alcune dilazioni e rateazioni, stabilendo che 
il versamento delle imposte del 1975, 1976, 
1977 e 1978 avvenga, rateizzato, nel 1981, 
1982, 1983 e 1984 (larticolo 1). Il provvedi
mento presorive inoltre la sospensione della 
riscossione dell'imposta di successione rela
tiva ai fabbricati danneggiati o agli immobi
li occupati per pubblica utilità, nonché la 
esenzione dell'imposta nell'ipotesi di espro
prio conseguente all'occupazione (articolo 
2), ribadendo infine, all'artìcolo 3, un'inter

pretazione dell'articolo 4 del citato decreto-
legge n. 307 già affermata durante la discus
sione parlamentare. 

Il Presidente, sottolineato lo sforzo di ri
nascita del Friuli, raccomanda l'approvazio
ne idei disegno idi legge, che rappresenta un 
doveroso riconoscimento ed un atto di so
lidarietà verso le popolazioni interessate. 

Nella discussione generale intervengono i 
senatori Bonazzi, Lepre, Beorchia e Franco, 
che si associano alle considerazioni del Pre
sidente esprimendo un giudizio favorevole 
sul provvedimento. In particolare, il senato
re Bonazzi chiede chiarimenti sull'ultimo 
comma dell'articolo 1 per sapere come si 
concili la previsione di riscossione per ruoli 
nel 1983 e nel 1984 con il proposito di cessa
zione dell'attuale sistema di riscossione esat
toriale entro il 1983. Il senatore Lepre sottoli
nea che il disegno di legge riguarda i contri
buenti dei Comuni disastrati, osservando poi 
che anche con la fine dell'attuale sistema 
esattoriale vi sarà pur sempre un altro si
stema che consentirà la riscossione delle 
imposte secondo quanto previsto all'ultimo 
comma dell'articolo 1. Il senatore Beorchia, 
sottolineato il carattere di sostegno alla ri
presa produttiva delle dilazioni previste, chie
de se il Governo abbia emanato le istruzioni, 
a suo tempo preannunciate, per semplificare 
le dichiarazioni dei redditi delle popolazioni 
friuliane relative al 1975 e al 1976, riservan
dosi poi dì proporre un emendamento per 
estendere la qualifica di esportatore abitua
le ai fini dell'esenzione IVA. Il senatore Fran
co ricorda la solidarietà offerta dal Friuli 
alle genti calabresi in occasione del terremo
to di Reggio Calabria, augurandosi che per il 
Friuli non si registrino quei ritardi verifica
tisi in Calabria, dove ancora esistono barac
che costruite dopo il sisma. 

Il sottosegretario Azzaro, dichiarato il 
favore del Governo al disegno di legge, os
serva, però, che il Governo stesso consi
dera eccessiva la dilazione proposta, sicché 
preferirebbe che la riscossione delle impo
ste per il 1975 cominciasse a partire dal 
1980, e così di seguito per le imposte degli 
anni 1976, 1977 e 1978. Annuncia altresì 
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l'intenzione di sostituire il terzo comma 
dell'articolo 2 in modo da prevedere che 
nell'ipotesi di espropriazione conseguente 
all'occupazione, l'imposta di successione re
lativa all'immobile espropriato sia applica
ta con riferimento all'ammontare dell'in
dennità corrisposta. Si riserva poi di for
nire notizie più precise a proposito delle 
istruzioni ricordale dal senatore Beorchia, 
mentre, per quanto concerne la richiesta 
di chiarimento formulata dal senatore Bo
nazzi, rileva che con l'abolizione del vigen
te sistema di riscossione per il 1983 vi sarà 
pur sempre un sistema di riscossione al
ternativo e che nel 1984 è prevedibile una 
gestione a stralcio per la riscossione dei 
ruoli. Questi, del resto, non saranno abo
liti del tutto dovendosi tener conto dei con
tribuenti che non dovessero versare le im
poste con l'autotassazione. 

Su proposta del Presidente, la Commis
sione, all'unanimità e con l'assenso del rap
presentante del Governo, decide di chiedere 
il trasferimento del disegno di legge alla sede 
deliberante. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana avverte che, con 
l'autorizzazione del Presidente del Senato, 
la programmata visita al Comando genera
le della Guardia di finanza potrà essere ef
fettuata il 9 novembre. 

Per quanto concerne gli impegni della 
Commissione, comunica che nella prossima 
settimana sono previste tre sedute (la mat
tina di mercoledì 26 ottobre e la mattina e 
il pomeriggio di giovedì 27) per esaminare 
le tabelle 2 e 3 del bilancio dello Stato, non
ché i provvedimenti non esauriti nella se
duta odierna ai quali saranno aggiunti i di
segni di legge nn. 888, 899 e 917. Nel cor
so della prossima settimana, inoltre, la Sot-
tocommissione incaricata di esaminare il 
disegno di legge n. 725, concernente i pro
blemi della Zecca e la produzione di mone
te metalliche, potrebbe concludere i suoi la
vori, in modo da proporre poi alla Commis
sione un nuovo testo. 

La seduta termina alle ore 11,15. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

indi del Vice Presidente 
BORGHI 

Intervengono i Sottosegretario di Stalo 
per la pubblica istruzione Buzzi e per i beni 
culturali e ambientali Spitella. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Su proposta del Presidente, si conviene 
che nella prossima settimana la Commissio
ne si riunirà martedì 25 ottobre alle ore 17,30 
per il seguito e la conclusione dell'esame del
la tabella 20 del bilancio di previsione dello 
Stato (per la parte relativa allo spettacolo 
e allo sport); mercoledì 26, alle ore 10, per 
1 esame delle previsioni di spesa afferenti la 
ricerca scientifica, nonché alle ore 17 per il 
seguito dell'esame dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione (che verrà rinviato stamane dopo 
la relazione del senatore Mezzapesa); giove
dì 27, alle ore 10, infine, si prevede la con
clusione dell'esame del predetto stato di 
previsione. 

Il presidente Spadolini comunica, inol
tre, che oggi pomeriggio alle ore 17,30 si riu 
r.irà la Sottocommissione incaricata dell'esa
me dei disegni di legge recanti riforma uni
versitaria. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Aumento dell'assegno annuo all'Accademia nazio
nale dei Lincei e aumento dello stanziamento 
per sussidi ad accademie, corpi scientifici e let
terari, società ed enti culturali» (736). 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Il presidente Spadolini riassume l'iter del 
disegno di legge — già discusso dalla Com
missione, da ultimo, nella seduta del 12 ot-
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tobre — e comunica la presentazione, da 
parte del relatore, di un emendamento so
stitutivo del secondo comma dell'articolo 2 
(vincola l'80 per cento dello stanziamento di 
700 milioni, destinato a contributi per acca
demie ed enti culturali, a favore delle istitu
zioni contemplate nel decreto legislativo 27 
marzo 1948, n. 472 e successive modificazio
ni e integrazioni); altro emendamento, ag
giuntivo di un articolo da inserirsi dopo l'ar
ticolo 2 e già presentato nella precedente 
seduta, prevede il riordinamento entro il 31 
dicembre 1978 dei criteri di erogazione dei 
contributi a favore delle accademie e degli 
altri istituti culturali. 

Sugli emendamenti presentati si apre un 
breve dibattito nel quale intervengono il se
natore Urbani (che ritiene che neanche con 
tali modifiche si possano superare le obie
zioni di principio mosse dal Gruppo comu
nista), il presidente Spadolini e il sottose
gretario di Stato Spitella che invitano ad 
approvare il disegno di legge con gli emen
damenti proposti, nell'attesa del generale 
provvedimento di riforma alla presentazio
ne del quale il Governo viene impegnato dal
l'articolo aggiuntivo proposto dal relatore. 
Al termine il senatore Urbani precisa che il 
Gruppo comunista non si oppone all'ulterio
re corso del disegno di legge in sede delibe
rante, pur votando contro l'approvazione di 
esso in quanto non ritiene sia da lasciarsi 
al Governo piena discrezionalità — non es
sendo vincolante il parere del Consiglio na
zionale dei beni culturali — in materia di 
contributi a carattere permanente a accade
mie ed enti culturali. Quindi il relatore Tri
fogli ribadisce i motivi che — anche per un 
effettivo pluralismo culturale — spingono 
all'approvazione del provvedimento. 

Infine la Commissione approva l'artico
lo 1, l'articolo 2 con l'emendamento del re
latore sostitutivo del secondo comma (sul 
quale dichiarano voto contrario i senatori 
del Gruppo comunista), l'articolo aggiuntivo 
dopo dichiarazione di voto favorevole del 
senatore Urbani e l'articolo 3 del disegno 
di legge, che è poi approvato nel suo insie
me, con il voto contrario del Gruppo comu
nista, dichiarato dal senatore Urbani. 

IN SEDE REFERENTE 

« Interpretazione autentica dei terzo comma del
l'articolo 28 del decreto del Presidente delia Re
pubblica 31 maggio 1974, n. 420, concernente l'in
quadramento nelle carriere di concetto e proro
ga del termine per la presentazione delle do
mande di restituzione all'insegnamento» (801), 
d'iniziativa dei senatoii Ceivone ed altri. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

La Commissione aU'unanimità, e con l'as
senso del rappresentante del Governo, deli
bera di chiedere al Presidente del Senato la 
assegnazione in sede deliberante del disegno 
di legge. 

Ili senatore Urbani precisa che l'assenso 
del Gruppo comunista non pregiudica le 
riserve che esso nutre circa l'estensione del
la proroga prevista nel provvedimento. 

j IN SEDE CONSULTIVA 

« Disposizioni per la formazione del bilancio di pre
visione dello Stato» (911). 
(Esame e rinvio). 

Dopo che il Presidente ha ricordato come 
la Commissione sia stata investita dell'esa
me del disegno di legge, in seguito alla de
cisione della Sottocommissione pareri di ri
mettere il provvedimento alla sede plenaria, 
il designato estensore del parere, senatore 
Schiano, illustra le norme ricadenti nell'am
bito di competenza della Commissione stes
sa, soffermandosi sugli articoli 4 e 5, relati
vi al personale della pubblica istruzione: 
prospetta l'opportunità ohe venga emesso un 
parere favorevole, condizionato all'introdu
zione di taluni emendamenti ai suddetti ar
ticoli — anche in relazione al preannunciato 
disegno di legge governativo sud docenti non 
di ruolo — per evitare che la normativa ivi 
contenuta (di cui condivide le finalità) non 
si presti a effetti contrari a quello di dimi
nuzione della spesa pubblica che ci si pro
pone. 

Il senatore Urbani esprime in primo luogo 
perplessità per la collocazione delle due nor
me in questione in un provvedimento di na
tura finanziaria, e per quanto attiene al me
rito afferma l'opportunità che non si espri-
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ma un parere prima di esaminare a fondo te 
implicazioni di tali norme, in sede di esame 
del bilancio della pubblica istruzione. 

Perplessità sono quindi avanzate dal se
natore Villi circa l'articolo 13. 

Infine si conviene che l'esame del disegno 
di legge venga esaurito al termine dell'esa
me dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione, nonché 
delle previsioni di spesa afferenti la ricerca 
scientifica, al fine di approfondire anche in 
quelle sedi i problemi che esso pone. 

Il seguito dell'esame del .disegno di legge è 
quindi rinviato. 

«Bilancio dì previsione dello Stato per Tanno fi
nanziario 1978» (912). 
— Stato di previsione della spesa dei Ministero 

della pubblica istruzione (Tabella 7). 
(Esame e rinvio). 

Riferisce alla Commissione, sullo stato dì 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione, il senatore Mezzapesa. 

Affermato che una attenta lettura del do
cumento di bilancio consente di intravedere 
dietro di esso un'immagine chiara della real
tà della scuola e di quello che si vuole fare 
per modificarla e «migliorarla, si sofferma ad 
analizzare i dati contabili contenuti nella ta 
bella, mettendo in evidenza l'incremento d: 

spesa sul bilancio precedente e la composi
zione della spesa stessa, in gran parte (il 90 
per cento) destinata al pagamento degli one 
ìi per il personale (che costituisce circa la 
metà dell'intero personale statale); passa 
quindi a considerare favorevolmente l'au
mento intervenuto nelle spese in conto capi
tale (principalmente per l'incidenza del pia
no pluriennale di finanziamento dell'edilizia 
universitaria) ed infine sottolinea il prose
guire del processo di razionalizzazione della 
stesura tecnica del bilancio, dimostrato dal
l'accorpamento di alcuni capitoli di spesa 
similari, e tra di essi delle spese per la ricer
ca scientifica. 

Si sofferma quindi, in particolare, sui pro
blemi relativi al personale docente della 
scuola, mettendo in rilievo l'insostituibile 
funzione di esso, e sottolineando positiva: 
mente che ci si avvia al superamento della 
fase di crescita indiscriminata e disordinata 

sul piano quantitativo e che si pone ora il 
compito di favorire una crescita qualitativa 
del personale stesso attraverso le necessarie 
iniziative di aggiornamento (per le quali è 
notevolmente aumentato lo stanziamento in 
bilancio) nonché con una rimeditazione dei 
meccanismi di accesso alla funzione docen
te (accenna tra l'altro al provvedimento — di 
prossima presentazione al Parlamento e già 
approvato dal Consiglio dei ministri — per 
il superamento del precariato, esprimendo 
l'augurio che normative in tal senso non con
traddicano l'esigenza di riqualificazione). 

In rapporto ai problemi di gestione del 
personale, accenna poi al sistema di auto
mazione dei servizi amministrativi promos
so dal Ministero e ormai in fase di attua
zione, e passa quindi a trattare del settore 
dell'edilizia scolastica: rileva come gli stan
ziamenti per tale settore siano da ricercarsi 
non solo nella tabella in esame (dove com
paiono solo quelli per l'edilizia universitaria) 
ma in altri bilanci — anche in relazione al
le competenze degli Enti locali in materia — 
oservando come i provvedimenti legislativi 
presi in questi ultimi anni abbiano contri
buito ad avviare a soluzione i problemi del
l'edilizia scolastica. Successivamente passa 
a trattare del funzionamento degli organi 
collegiali di governo della scuola, esprimen
do il timore che le difficoltà finanziarie co-
tribuiscano alla disaffezione che si è potuto 
constatare negli ultimi tempi. 

Il senatore Mezzapesa analizza poi le varie 
rubriche in cui si articola il bilancio della 
Pubblica istruzione, prendendo spunto da 
ciò per porre in evidenza i peculiari problemi 
dei diversi settori. In tema di scuola mater
na sottolinea il notevole incremento dovuto 
al ritmo di sviluppo dell'intervento statale 
per nuove istituzioni, accennando ai proble
mi di carattere socio-pedagogico e didattico-
organizzativo. Per quanto riguarda la scuola 
dell'obbligo fornisce dati circa il comparto 
dell'istruzione elementare (in cui si verifica 
un rallentamento nella dinamica delle iscri
zioni, in relazione all'andamento demografi
co) nonché per l'istruzione media (ove con
tinua ancora l'incremento delle iscrizioni) 
sottolineando l'attenuarsi dei fenomeni di 
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dispersione scolastica. Accenna quindi alle 
attività educative per gli adulti e passa poi 
a trattare dell'istruzione secondaria di secon
do grado, soffermandosi sulle variazioni per
centuali di ripartizione degli studenti tra i 
vari indirizzi e sottolineando gli incrementi 
di bilancio dovuti all'istituzionne di nuove 
classi e istituti; in tema di formazione pro
fessionale afferma poi l'esigenza della legge-
quadro per un riordinamento del settore, di
vìso tra diverse sfere di competenza, al fine 
di giungere ad una azione concertata tra i 
vari soggetti pubblici per favorire il momen
to della transizione tra formazione e lavoro. 

Dopo un accenno ai problemi legati — 
sempre in tema di scuola secondaria — alla 
sperimentazione e ricerca, che entro l'anno 
vedrà la costituzione degli organismi previ
sti dal decreto del Presidente della Repub
blica 31 maggio 1974, n. 419, il relatore pas
sa a trattare del settore universitario: for
nisce dati relativi alla crescita — che defi
nisce impressionante — della popolazione 
studentesca nonché alla ripartizione delle 
iscrizioni tra le varie facoltà, e si sofferma 
sugli stanziamenti contenuti nel bilancio per 
tale comparto; accenna poi al provvedimen
to recentemente approvato in tema di decen
tramento dei servizi e di personale univer
sitario non docente, nonché ai disegni di 
legge presentati dal Governo per l'istituzione 
di nuove sedi universitarie, terminando que
sto excursus sulle rubriche del bilancio con 
l'auspicio e l'esortazione per un celere iter 
della discussione dei provvedimenti di rifor
ma universitaria. 

Avviandosi infine alla conclusione, il rela
tore alla Commissione rileva come i proble
mi attuali dell'istruzione siano logica con
seguenza del passaggio da una scuola d'elite 
ad una aperta alle grandi masse, e invitando 
ud operare per un recupero di credibilità 
della scuola stessa, soprattutto attraverso le 
riforme dell'istruzione secondaria superiore 
e dell'università; termina invitando la Com
missione ad esprimersi favorevolmente sul
la tabella in esame. 

Il seguito dell'esame è rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
TANCA 

Interviene il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni Vittorino Colombo. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi
nanziario 1973» (912). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle poste e delle telecomunicazioni (Ta
bella 11). 

(Esame). 

Riferisce alla Commissione il senatore Ro
mei, il quale riassume in primo luogo i dati 
più significativi della tabella n. 11 sia per 
quanto attiene all'Amministrazione centrale 
die in relazione all'Azienda postale ed a quel
la per i servizi telefonici. Soffermandosi quin
di sulla situazione del personale, il relatore 
ricorda le carenze derivanti dalla mancata 
copertura degli organici e dal fenomeno del
l'assenteismo che costringe l'Amministrazio
ne ad avvalersi di notevoli prestazioni stra
ordinarie oltre che di assunzioni a tempo 
determinato. A tale riguardo il senatore Ro
mei manifesta perplessità circa la rispon
denza a corretti criteri di gestione delle 
predette assunzioni precarie ed auspica che 
si possa ovviare alle esigenze del servizio 
con altri strumenti, intensificando l'azione 
condotta per snellire le procedure dei con
corsi, attuando una effettiva mobilità del 
personale anche mediante la concessione di 
alloggi a prezzi accessibili, combattendo le 
cause dell'assenteismo attraverso una più ef
ficace tutela igienico-sanitaria ed il miglio
ramento delle condizioni di sicurezza di 
fronte alla recrudescenza di azioni crimino
se a danno degli uffici postali. 

Il senatore Romei illustra poi lo stato di 
attuazione del Piano quinquennale per il 
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1977-1978 con il quale è stato finanziato un 
programma di interventi straordinari per 
completare il piano di meccanizzazione del 
movimento corrispondenze e pacchi nonché 
l'automazione dei servizi di bancoposta ed il 
potenziamento dei servizi telegrafici con la 
adozione di tecniche elettroniche. Fa presen
te al riguardo che sono stati già meccaniz
zati i centri di Firenze, Trento, Ancona e Mi
lano, è in corso di attivazione il centro di 
Verona e sono in via di ultimazione i lavori 
per i centri ubicati in altre grandi città; la 
percentuale di avanzamento dei lavori di 
meccanizzazione è del 37 per cento giacché 
l'attuazione degli interventi ha subito rallen
tamenti a causa della lievitazione dei costi 
che ha richiesto variazioni dei programmi 
originari. 

Richiamata quindi la situazione dei resi
dui passivi, il relatore fornisce elementi in 
merito alla situazione dell'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici che si propone per il 
1978 il miglioramento e l'estensione dei servi
zi nazionali ed internazionali soprattutto nel 
Mezzogiorno, lo sviluppo della automazione 
e della elaborazione nonché della ricerca 
scientifica e della qualificazione del persona
le. Per quanto concerne i servizi in gestione 
diretta si provvedere ad un ulteriore miglio
ramento dei servizi telegrafici con il poten
ziamento del settore telex mentre nel com
parto dei servizi radioelettrici è previsto il 
potenziamento dei radiotelex marittimi e del
le stazioni costiere oltre al potenziamento 
delle stazioni trasmittenti. 

Per quanto attiene all'attività dell'Italca-
ble il senatore Romei fa presente che sono 
previsti l'incremento dei servizi telefonici, 
telex e telegrafici nonché realizzazioni tecni
che di rilievo quali l'attivazione di collega
menti transoceanici ed un nuovo sistema 
elettronico da adibire al servizio di telegra
fìa pubblica. La società Telespazio prevede 
a sua volta un aumento dei traffico globale 
via satellite nonché la continuazione degli 
esperimenti di telecomunicazioni del pro
gramma « Sirio ». 

Dopo aver fornito ragguagli in merito ai 
programmi della SIP, che prevede il potei) 
ziamento degli impianti in relazione all'ar

mento del traffico telefonico ed una migliore 
socializzazione dei servizi nonché delle so
cietà Telemar e SIRM e precisato di non po-
cer riferire sul bilancio della RAI che non 
è ancora stampato, il senatore Romei pone 
l'accento sul problema aperto dalla senten* 
za della Corte costituzionale n. 202 del luglio 
1976 riguardante la incostituzionalità delle 
norme che vietano l'installazione e l'eserci
zio di impianti di diffusione radiofonica e 
televisiva via etere non eccedente l'ambito 
locale. È auspicabile — afferma il relatore — 
che il problema venga risolto nella sede po
lìtica nella quale è attualmente oggetto di 
approfondirne n to. 

Concludendo, il senatore Romei sottolinea" 
l'opportunità di favorire un effettivo decen
tramento all'interno del Ministero delle po-
s:e che nonostante la istituzione dei com 
partimenti, rimane una struttura alquanto 
centralizzata e prospetta l'opportunità -di una 
diversa articolazione delle Aziende postale e 
telefonica anche attraverso l'accorpamento 
di servizi affini. Sollecita infine la Commis
sione ad esprimersi in senso favorevole sul 
bilancio in esame. 

Apertasi la discussione, interviene il sena
tore Cebrelli, il quale osserva anzitutto che 
il bilancio di quest'anno deve considerarsi 
un bilancio di transizione da valutare nella 
prospettiva di un nuovo e diverso assetto 
dell'Azienda postale nonché alla luce della 
attuazione del piano quinquennale di svi
luppo e potenziamento dei servizi. Al di 
là di un'analisi specifica delie singole voci 
di bilancio occorre infatti porre l'accento 
sulla riconsiderazione del ruolo e dello stes
so assetto giuridico dell'Azienda nel quadro 
del più generale problema della identità nor
mativa di tutte le aziende statali. 

Riferendosi poi ai problemi del personale 
il senatore Cebrelli rileva che permane una 
situazione anomala per quanto riguarda il 
rapporto tra gli organici ed il personale ef
fettivamente in servizio e per quanto attiene 
agli straordinari nonché ai contratti a ter
mine, tut li aspetti questi che determinano 
forti disagi, alimentano l'assenteismo e cau
sano in definitiva un calo di produttività. 

In merito alla costruzione degli alloggi per 
i dipendenti osserva che le esigenze del per-
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sonale, soprattutto di quello trasferito nel
le grandi aree urbane del nord, varino af
frontate in modo diverso, facendo sì che 
l'Azienda rinunci al ruolo di un ente appal
tante nel settore edilizio e stipuli, ad esem
pio, convenzioni con gli Istituti autono
mi delle case popolari in modo da affron
tare unitariamente il problema dell'edilizia 
economica evitando, da una parte, forme di 
« ghettizzazione » e, dall'altra, il sorgere di 
aree di privilegio. 

Dopo aver sollecitato chiarimenti circa il 
piano di costruzione di nuovi uffici postali, 
sottolineando in proposito le esigenze anche 
dei triccoli centri abitati, e circa il piano di 
meccanizzazione ed automazione per il quale 
si impone una verifica della affidabilità dei 
macchinari fin qui utilizzati, il senatore Ce-
brellì passa a trattare del settore telefonico 
rilevando che sarebbe errato adagiarsi sulla 
considerazione che l'Azienda telefonica chiu
de con un bilancio in attivo tralasciando poi 
l'esigenza di una politica organica delle tele
comunicazioni. Si tratta di una necessità pro
fondamente avvertita soprattutto se sì tengo
no presenti le implicazioni che tale politica 
esercita sulle attività produttive del settore 
elettronico nel quale occorre allentare sem
pre di più i legami di dipendenza dalle gran
di multinazionali e sviluppare invece, pur 
in un quadro di cooperazione, le capacità del 
nostro Prese, che sono di prim'ordìne, accen
tuando anche i rapporti multilaterali soprat
tutto nell'area comunitaria. 

Sottolineata poi la necessità di una più at
tiva presenza italiana sul mercato internazio
nale della telefonia che è in particolare espan
sione soprattutto nei paesi emergenti, il se
natore Cebrelìi, concludendo, pone l'accen
to sulla urgenza di definire una precisa stra
tegia nel settore delle trasmissioni sceglien
do le soluzioni tecnologiche più idonee. 

Il senatore Segreto esprime un giudizio 
positivo sul bilancio in esame che — osser
va — trova del resto riscontro nel migliora
mento qualitativo dei servizi e nel maggior 
grado di responsabilizzazione del personale. 
Richiamata poi l'esigenza di snellire l'attivi
tà della commissione preposta ai trasferi
menti, la cui istituzione ha peraltro rappre

sentato un atto di apprezzabile moralizzazio
ne in tale settore, il senatore Segreto rileva 
che la costruzione degli alloggi da parte del
l'Azienda postale costituisce un obiettivo pri
mario soprattutto per alleviare i disagi dei 
meridionali costretti ad inserirsi nelle gran
di aree urbane del nord. 

Dopo aver sollecitato la conclusione dei 
molti concorsi tuttora aperti in modo da 
accelerare anche l'opportuno processo di 
ringiovanimento dagli organici, il senatore 
Segreto conclude dando atto al Ministro del
l'impulso incisivo impresso all'attività del
l'Amministrazione per il raggiungimento di 
sempre più elevati livelli di efficienza. 

Il senatore Gusso, dopo aver espresso con
senso per la relazione svolta dal senatore Ro
mei, rileva che il presente bilancio si inse
risce nella linea di attuazione del piano quin
quennale di potenziamento dei servizi che 
sta già dando positivi risultati e la cui inte
grale realizzazione consentirà ancor meglio 
di sopperire alle carenze ed ai ritardi lamen
tati dall'utenza. 

Nel concordare quindi con l'esigenza di ri
solvere i problemi del personale adeguan
do gli organici, lottando contro l'assentei
smo, accrescendo i livelli di produttività e 
snellendo le procedure dei concorsi, il se
natore Gusso conclude soffermandosi sul 
problema della disciplina delle trasmissio
ni radiotelevisive estere in relazione al qua
le afferma che la regolamentazione che si 
riterrà opportuno adottare non dovrà co
munque intaccare la libertà di espressione 
e lo stesso diritto dei cittadini di ricevere 
una pluralità di messaggi radiotelevisivi. 

Il senatore Ottaviani affronta il tema par
ticolare della politica filatelica sottolinean
do lo scadimento di questo settore che pure 
presenta risvolti culturali non trascurabili 
potendo contribuire, soprattutto per quanto 
iiguarda la scelta dei temi nelle emissioni, 
alla stessa crescita civile e democratica del 
Paese. 

Prende poi la parola per la replica il re
latore, senatore Romei, il quale, dopo aver 
concordato con gli elementi emersi nel cor
so del dibattito circa le esigenze di riquali
ficazione dal personale e di unificazione dei 
servizi telefonici, telegrafici e radioelettrici, 
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fornisce ulteriori chiarimenti in merito al 
fenomeno dell'assenteismo rilevando che es
so può essere concenuto attraverso una mi
gliore selezione attitudinale, l'introduzione 
di accorgimenti per accrescere le condizioni 
di sicurezza sul lavoro, con la razionalizzazio
ne anche degli aspetti retributivi che del re
sto va perseguita in tutto il settore del pub
blico impiego, con una maggiore disponibi
lità di alloggi: in relazione a quest'ultimo 
punto si dichiara perplesso circa le propo
ste di attribuzione delle competenze relati
ve^ agli Istituti autonomi delle case popo
lari che, a suo giudizio, possono condurre 
a forme di burocratizzazione tali da non ri
spondere adeguatamente alle esigenze di mo
bilità del personale. 

Interviene quindi il ministro Vittorino Co
lombo il quale rileva £«rzitutto che il dibat
tito ha opportunamente cercato di eviden
ziare, al di là di un esame analitico delle 
voci di bilancio, le linee di fondo della po
litica postale e delle telecomunicazioni che, 
per le sue stesse caratteristiche, implica una 
valutazione di respiro pluriennale. Osserva 
poi che il servizio postale è un settore nel 
quale è difficile distinguere il momento del
la socialità da quello della economicità, il 
quale tuttavia non va trascurato se non si 
vuol vedere crescere con preoccupazione la 
situazione deficitaria attualmente in atto. 

Il rappresentante del Governo afferma poi 
che la prospettiva di un diverso assetto giu
ridico dell'Azienda postale va valutato alla 
luce del più generale problema delle aziende 
statali e che, in ogni caso, nell'attesa che si 
delineino con chiarezza le nuove tendenze, 
è possibile operare dall'interno come è sua 
intenzione fare per quanto riguarda il setto
re delle telecomunicazioni con la unificazio
ne dei relativi servizi nell'Azienda telefonica. 

Il ministro Colombo illustra quindi lo sta
to di attuazione del piano di meccanizzazio
ne ed automazione dei servizi postali e di 
bancoposta osservando che in questo settore 
si è dovuto tener conto delle esperienze fat
te in concreto per verificare l'affidabilità de
gli impianti. Fornisce inoltre elementi in me
rito allo sviluppo del settore telegrafico e 
telex che è in notevole espansione e costitui

sce un supporto indispensabile per l'inten
sificazione dei traffici commerciali con 
l'estero. 

Soffermandosi sulla politica per il perso
nale afferma che i rapporti con i sindacati 
sono improntati, pur nel quadro di una for
te dialettica, a criteri di franchezza e sere
nità anche se spesso episodi di microconflit
tualità risultano difficili da controllare. Si 
dichiara poi d'accordo sulla esigenza di una 
qualificazione del personale che deve passa
re da un lavoro manuale ad uno particolar
mente specializzato nonché sulla necessità 
di accelerare le procedure dei concorsi e di 
introdurre nuovi moduli organizzativi per i 
quali sono in corso trattative tra l'Ammirfi-
strazione ed i sindacati. 

Dopo aver accennato alle difficoltà con
nesse alla adozione di capillari misure di 
sicurezza di fronte all'aggravarsi dei fenome
ni criminosi che hanno per obiettivo gli uf
fici postali, il ministro Colombo ricorda le 
iniziative assunte nel settore filatelico per 
diffondere e migliorare il messaggio cultu
rale ed artistico delle emissioni e, per quan
to riguarda l'edilizia abitativa, sottolinea i 
positivi risultati raggiunti anche attraverso 
la collaborazione con le amministrazioni co
munali di alcune grandi città del nord. 

F'̂ r quanto riguarda il settore telefonico, 
sottolineato lo sviluppo dei servizi per l'ai-
1 acciamente in teltselezione con gli altri Pae
si europei, l'atMvazione dei cavi coassiali sot-
i omarini e del sistema di ponti-radio e di 
comunicazioni via satellite, il ministro Co
lombo preannunda la costituzione di una 
apposita commissione per la messa a punto 
di un piano nazionale delle telecomunicazio
ni che sia in srado di coordinare le prospet
tile di sviluppo dell'intero settore le cui im
plicazioni in termini produttivi sono da te
nere ben presenti. A tale riguardo ±icorda 
che le Aziende postple e telefonica perse
guono una politica ci commesse alle società 
che operano nc« campo dell'elettronica ten
dente a favorire la specializzazione, in modo 
dà ottenere le esponile di s<~ala indispensa
bili per resistere alla forte concorrenza inter-
*n zinale , la sviluppo della ricerca scientifi
ca nzionale r1 fidando così forme di cole 
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nialismo tecnologico, nonché una più inci
siva presenza sui mercati esteri in partico
lare quelli dell'America latina, dell'Africa e 
del Medio Oriente che costituiscono i prin
cipali acquirenti di sistemi integrati di tele
comunicazioni. Per poter competere su que
sti mercati occorre dunque che il nostro Pae
se mantenga un elevato livello tecnologico 
valorizzando peraltro le sue capacità e met
tendo a profitto la sua stessa posizione geo
grafica di tramite preferenziale con i Paesi 
mediterranei, africani ed arabi. 

Infine la Commissione dà mandato al se
natore Romei di predisporre un rapporto 
favorevole sulla tabella 11 per la Commis
sione bilancio. 

«Rendiconto generale per l'amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1976 » (871). 
(Parere alla 5a Commissione). 

Su proposta dell'estensore designato del 
parere, senatore Romei, la Commissione con
corda nell'esprimere parere favorevole, per 
la parte di competenza, sul rendiconto per 
J'esercizio 1976. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

lì Precidente avverte che, avendo esaurito 
l'esame delie tabelle dì bilancio, la seduta 
prevista «por il pomeriggio non avrà luogo. 
La Coonrnissione tornerà a riunirsi merco
ledì 26 ottobre, alle ore 9,30. con l'ordine 
del giorno che sarà successivamente dira
mato. 

La seduta termina alle ore 11,40* 

A G R I C O L T U R A (9*) 

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 1977 

Piesìdenia del Presidente 
MACALUSO 

Interviene il Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste Marcora. 

I "' <v lui a ha inìzio <v\e ore 10 f'\ 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 2 settembre 1977, n. 681, recante prov
videnze straordinarie per il settore vitivinicolo » 
(935), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Il senatore Romeo riferisce alla Commis
sione sul disegno di legge, inteso ad allegge
rire la situazione del mercato vinicolo, ca
ratterizzata da difficoltà derivanti da fattori 
interni, quali aumenti dei costi di produzio
ne e contrazione dei consumi, e da fattori 
esterni che hanno ridotto ile esportazioni con 
conseguente squilibrio nella bilancia agrico-
lo-alimentare del nostro Paese. Le ragioni 
che insieme hanno concorso a determinare 
le dette difficoltà — sottolinea l'oratore — 
non possono essere considerate a sé stanti, 
poiché richiamano i temi più generali della 
situazione economica in cui versa il Paese 
e, ancor più, quello della politica agricola 
comunitaria, con l'esigenza di una profonda 
modifica; non basta fare una politica di set
tore, poiché anche la migliore politica set
toriale ha sempre implicazioni di ordine più 
generale. 

Osservato che è necessario riorganizzare 
tutto il sattore vitivinicolo attraverso la pro
grammazione territoriale regionale, la qua
lificazione della produzione destinata a con
sumo di massa (da ottenersi con la trasfor
mazione di vecchi vigneti ed una rigorosa 
selezione varietale dei nuovi impianti), lo 
sviluppo delil'associazioniismo dei produttori 
con moderni impianti di trasformazione e 
commercializzazione e la repressione delle 
frodi, pone in evidenza — circa quest'ultima 
— la -necessità di una decisa lotta, trattandosi 
di un fenomeno che ha assunto proporzioni 
allarmanti. Tali misure sono indispensabili 
per presentarsi, nelle migliori condizioni, a 
chiedere la rinegoziazione della politica co
munitaria che porti, fra l'altro, ad ottenere 
l'abolizione della tassa imposta da alcuni 
Paesi della CEE e dagli Stati Uniti sui vini 
italiani. 

Il relatore illustra, quindi, dettagliatamen
te il provvedimento che prevede, per gli or
ganismi cooperativi ed associativi di produ/t-
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tori agricoli che cedono alle distillerie vini 
da tavola, la concessione — per ogni grado 
ettolitro di vino consegnato — di un contri
buto di lire 1.100, per un quantitaitivo com
plessivo massimo di 1.500.000 ettolitri di 
vino; per l'esportazione di 400.000 ettolitri 
di vino bianco verso i Paesi terzi, la con
cessione di una integrazione di lire 3.650 per 
ettolitro a favore degli organismi coopera
tivi di produttori agricoli in possesso di re
golare contratto di esportazione per un quan
titativo non inferiore a 2.000 ettolitri di vi
ni e per un prezzo non superiore a 15 dol
lari ad ettolitro o equivalente. 

Conclude invitando la Commissione ad 
esprimersi in senso favorevole alla conver
sione in legge. 

Nel dibattito che segue intervengono i se
natori Scardaccione, Di Nicola e Miraglia. 

Il senatore Scardaccione, premesso di es
sere favorevole al disegno di legge, fa rilevare 
come la situazione di mercato che ha porta
to all'adozione del decreto-legge si ricolleghi 
a quanto da lui evidenziato ieri nella sua re
lazione al bilancio, in ordine alla necessità di 
potenziare gli organismi di ricerca di mer
cato e di ricerca scientifica. Ribadisce che 
occorre regolare l'andamento del mercato 
agricolo con grossi e adeguati depositi, e ca
paci di conservare la superproduzione «delle 
annate abbondanti e di equilibrare quindi 
quella delle annate deficitarie. 

Il senatore Di Nicola, nell'esprimere pa
rere favorevole, raccomanda di fare in mo
do che la liquidazione dei contributi previsti 
avvenga tempestivamente e non con la len
tezza del passato. 

Il senatore Miraglia, posto l'accento sullo 
stato di difficoltà in cui versa il settore vi
nicolo, colpito nelle due ultime annate da 
avversità atmosferiche e calamità naturali 
che ne hanno ridotto ulteriormente il po
tenziale produttivo, rileva la necessità e l'ur
genza di affrontare in modo organico i mol
ti problemi che riguardano il settore e che 
vanno da quelli di carattere strutturale — le
gati ai costi di produzione, alla politica dei 
prezzi, alla promozione qualitativa del pro
dotto e alla lotta alle sofisticazioni — a quel
li che attengono ad una revisione profonda 
della politica agricola comunitaria, ultima-
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mente richiesta con la mozione unitaria ap
provata dalla Camera dei deputati il 28 apri
le scorso. 

L'oratore — sollecitata quindi l'approva
zione ed un adeguato finanziamento del pia
no agricolo-alimentare, con il quale incenti
vare e sviluppare opportunamente il com
parto vitivinicolo — pone l'accento sui gra
vi ritardi che permangono nell'azione gover
nativa intesa a promuovere nuove condizio
ni per l'esercizio dell'attività agricola nel 
nostro Paese, con l'obbiettivo del raggiungi
mento a medio termine del 90 per cento 
dell'autoapprowigionamento del nostro fab
bisogno alimentare, così come concordato 
dai sei partiti nell'intesa programmatica. Nel
l'ambito di tale azione ad ampio raggio e di * 
carattere strutturale, prosegue il senatore 
Miraglia, presentano una loro giustificazione 
e validità anche provvedimenti congiuntura
li come quello in esame. 

La situazione di pesantezza del mercato 
dei vini e di forti giacenze del prodotto — 
con aliquote intorno al 40-50 per cento in 
Puglia — si è appalesata con particolare 
acutezza all'inizio dell'estate e in prossimità 
dell'imminente raccolto, per la necessità di 
svuotare i vasi vinari per accogliere la nuo
va produzione; sicché una maggiore tempe
stività nell'adozione del decreto da parte 
del Governo avrebbe sortito, in quella situa
zione e in quel periodo, l'effetto di allen
tare la tensione negli ambienti agricoli. 

Auspicato, quindi, che vengano rispettate 
le previste date di pagamento dei contribu
ti, osserva che il limite previsto per la quan
tità da esportare avrebbe potuto essere su
periore e conclude annunciando il voto fa
vorevole dei senatori del Gruppo comunista. 

Replica agli intervenuti il ministro Mar-
cora. 

Il rappresentante del Governo rileva an
zitutto che il limite di 400.000 ettolitri per 
l'esportazione è stato introdotto perchè si 
intende richiedere una modifica dei rego
lamenti che porti a procedere per il vino 
allo stesso modo con cui si procede per i 
cereali, adeguando la restituzione al merca
to esterno. Precisa, altresì, sempre per quan
to riguarda l'esportazione, che il limite, ai 
fini della concessione della integrazione, al 
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vino venduto ad un prezzo non superiore a 
15 dollari, serve ad escludere i cosiddetti 
viri nobili dall'accesso alle piovvidenze del 
disegno di legge in esame. 

Rilevato, quindi, che il decreto-legge adot
tato dal Governo ha raggiunto il proprio 
scopo anche dal punto di vista psicologico, 
avendo allentato la tesa situazione esistente 
nel mercato, egli sottolinea i miglioramenti 
avvenuti nello stale dei pagamenti da parte 
dell'AIMA, che ha notevolmente accorciato 
i tempi operativi. 

Il ministro Marcora ribadisce, poi, l'inten
zione di riproporre il divieto di piantagione 
delle viti in pianura, piantagione che non solo 
danneggia per la qualità le zone vocate ma 
sottrae terra ad altre più necessarie specia
lizzale colture. 

Per quanto concerne il problema della 
repressione delle frodi, assicura che, una vol
ta stabilita con certezza l'attribuzione delle 
competenze in riferimento alla legge delega 
n. 382 del 1975, il Governo provvederà a pre
sentare un organico provvedimento. Conclu
de rilevando la necessità di ottenere la re
visione della politica comunitaria prima del
l'ingresso degli altri Paesi del bacino medi
terraneo, nonché l'esigenza di dar corso ad 
una organica e costante politica di propa
ganda all'estero dei nostri prodotti, da affi
dare all'ICE col concorso coordinato anche 
delle Regioni. 

La Commissione infine dà incarico al se
natore Romeo di riferire favorevolmente al
l'Assemblea. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi
nanziario 1978» (912). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'agricoltura e delle foreste (Tabella J3). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si prosegue nella discussione generale, so
spesa nella seduta di ieri. 

Il senatore Romeo, premesso che la di
scussione del bilancio dà la possibilità per 
un ulteriore confronto di posizione e di pro
poste nel contesto dello sviluppo economico 
generale del Paese e della linea di politica 
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economica espressa dal Governo, osserva an
zitutto che — nonostante il maggiore inte
resse che i problemi agricoli hanno susci
tato negli ultimi tempi — la politica agri
cola mantiene ancora carattere settoriale e 
residuale, con la conseguenza del noto de
ficit della bilancia agricolo-alirnentare, e tut
to ciò mentre il mutamento delle ragioni 
di scambio coi Paesi produttori di materie 
prime porta un aumento della domanda di 
prodotti alimentari sul piano mondiale. 

Nella relazione previsionale e programma
tica il Governo — prosegue il senatore Ro
meo — considera il problema dell'agricoltura 
essenzialmente sotto l'aspetto del piano agri-
colo-alimentare, piano che non può, però, 
coprire tutta l'area della politica agraria e 
per il quale comunque non sono formulati 
gli adeguati finanziamenti. 

In particolare, per quanto concerne i rap
porti fra prodotti agricoli e trasformazione 
industriale, si richiede una incisiva azione 
governativa che induca i produttori al rag
giungimento di accordi quadro per i singoli 
settori. 

Passando a ricordare le difficoltà finanzia
rie prospettate dal Ministro del tesoro in 
merito all'attuazione dei piani di settore, 
il senatore Romeo avverte che i senatori co-
muiiisti non condividono la politica econo
mica espressa dal Governo nella relazione 
programmatica per i pericoli di ristagno e di 
recessione che essa comporta; conviene sul
l'opportunità di contrastare l'inflazione con
tenendo la spesa pubblica per avere dispo
nibilità finanziarie per gli investimenti pro
duttivi coerenti con l'esigenza dello svilup
po economico e con l'intesa programmatica, 
al fine di rispettare le scelte prioritarie fra 
le quali deve esserci l'agricoltura. 

Quanto alla proposta avanzata da più par
ti di aumentare la domanda interna, il 
problema è vedere se tale domanda ha un 
supporto produttivo o è fittizia perchè ali
mentata dall'inflazione: i settori che pos
sono alimentare una demanda non drogata 
sono l'agricoltura e l'edilizia. Occorre quin
di una politica agricola che abbia come 
scopo l'aumento di produttività attraverso 
l'allargamento della base produttiva per ot-
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tenere la stabilità dell'occupazione, oggi 
quanto mai precaria anche per le condizio
ni di vita e di lavoro nelle campagne. 

Oltre a quello degli investimenti — pro
segue il senatore Romeo — sussistono i pro
blemi del recupero delle terre incolte e del
le zone interne, della trasformazione dei con
tratti agrari, del potenziamento dell'associa
zionismo dei produttori, del collegamento 
dell'agricoltura all'industria e della politica 
comunitaria. 

Circa quest'ultima — per la quale l'ora
tore chiede una profonda revisione e non 
contropartite in singoli comparti — occor
re che il Governo agisca in conformità con 
l'impegno assunto con la mozione approva
ta dalla Camera il 28 aprile scorso, specie 
in vista dell'ingresso di nuovi paesi mediter
ranei nella CEE. I tre princìpi su cui si basa 
la politica comunitaria (unicità di mercato, 
solidarietà finanziaria, preferenza comunita
ria) non hanno trovato adeguata applicazio
ne: l'Italia, che pensava di diventare uno dei 
più forti esportatori di prodotti tipici (vino, 
olio, ortofrutta), ha visto via via ridurre le 
sue esportazioni ed è diventata invece il più 
grosso importatore di prodotti di consumo 
continentali, specie nel settore zootecnico e 
lattiero-caseario. 

Chiede, quindi, che il Governo definisca, 
con l'apporto di tutte le forze politiche e 
sociali democratiche, un'organica piattafor
ma della politica comunitaria; inoltre si ado
peri per un accordo con gli altri paesi per 
la convocazione di una. conferenza europea, 
che sia aperta alle forze politiche e sociali 
democratiche e ne unifichi le esperienze nel-
fet politica agricola, al fine di realizzare gli 
scopi previsti dall'articolo 39 del trattato di 
Roma. È in questo quadro di previsione che 
il Gruppo comunista è favorevole all'ingres
so di Spagna, Grecia e Portogallo nella CEE. 

Ribadisce, infine, che il rinnovamento del
l'agricoltura è un problema che impegna non 
solo i produttori agricoli e quella parte di 
lavoratori che vive nelle campagne, ma tutta 
la classe operaia, gli operatori economici, le 
forze della cultura; impegna, quindi, non solo 
il Ministro dell'agricoltura ma l'intera poli
tica del Governo. A giudicare dall'imposta

zione data al bilancio dello Stato — conclu
de il senatore Romeo — si è ben lontani da 
un tale impegno. 

Il senatore Mazzoli premette valutazioni 
positive sul notevole incremento previsto 
nelle entrate dello Stato per il 1978. Di con
tro, osserva l'oratore, il fatto negativo è rap
presentato dall'incremento delle spese cor
renti, che assorbono lo stesso aumento delie 
entrate. Se al riguardo è comprensibile una 
certa fiducia operativa da parte del Gover
no, è anche comprensibile qualche preoccu
pazione da parte del Parlamento, che pur si 
spiega, nei limiti finanziari esistenti, il con
tenimento del bilancio in esame. 

Rilevata la positività della contrazione, al 
50 per cento, dei debiti delio Stato, l'oratore 
passa ad occuparsi di alcuni specifici pro
blemi. Per quanto concerne lo sviluppo della 
montagna, il senatore Mazzoli rileva come 
nel bilancio non figuri il rifinanziamento dei-
la legge n. 1102 del 3 dicembre 1971: né si 
può pensare ai ricorso al fondo globale del 
Ministero del tesoro, che non è certo inesau
ribile. Occorre inoltre che il Governo faccia 
conoscere quali concrete prospettive sussi
stano circa d collegamenti tra regioni, comu
nità montane e comuni. 

Chiede poi di conoscere, in ordine all'ap 
plìcazione della citata legge n. 382, le modali» 
là con cui il Governo espleterà le funzioni 
di coordinamento e di indirizzo, funzioni 
che — a suo avviso — sono spesso più diffici
li ed impegnative della stesa gestione diretta 
ddle competenze; è necessario altresì co
noscere di quali strumenti e di quali elemen
ti conoscitivi il Parlamento potrà disporre 
sull'attività delle Regioni al fine di predi
sporre le leggi nazionali. 

In ordine al problema dei giovani tecnici 
osserva che bisogna evitare errori che po
trebbero portare i giovani al fallimento ed 
il denaro pubblico allo sperpero; in parti
colare, si deve evitare l'errore di attivare 
a cultura intensiva terre che sono invece 
vocate a culture estensive. Il problema del
l'avviamento dei giovani alla terra è di na
tura tecnica, di tipo di coltivazione e di 
resa economica, mentre resta una via diffi
cile quella indicata dal relatore sulla inte
grazione dei redditi. 
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Il senatore Mazzoli conclude richiamando 
l'attenzione sulla necessità che in ordine alla 
difesa del suolo — problema di livello na
zionale — intervenga, unitamente al Mini
stro dei lavori pubblici, il Ministro dell'agri
coltura, il cui interesse in materia è rilevan
tissimo, trattandosi dell'utilizzo delle acque 
e quindi di materia agricola. 

Il senatore Fabbri premette che la discus
sione del bilancio ha evidenziato tutti nodi 
della politica economica condotta dal Go
verno, il quale ha affrontato la crisi in corso 
con i mezzi tradizionali; ne deriva la ne
cessità di revisione dello stesso accordo pro
grammatico per una efficace politica di in
vestimenti. Chiede quindi di conoscere dal 
Ministro se le cifre indicate in bilancio sia
no da ritenere intoccabili e cristallizzate e 
se non sia opportuno fare dell'esame in que
stione un'occasione per rivedere i vari mec
canismi di spesa, anche in riferimento alla 
legge 382. 

Circa il ruolo del Ministero dell'agricol
tura dopo l'attuazione di quest'ultima legge, 
osserva che i socialisti hanno dato sempre 
particolare rilievo al settore dell'alimenta
zione, per il quale occorrerebbe attuare col
legamenti con le Regioni per la fase pro-
gramatoria e per le campagne di commercia
lizzazione e di promozione. Gli stessi finan
ziamenti per le campagne promozionali nel 
nuovo bilancio sono stati ridotti del 50 per 
cento, il che sta a dimostrare l'esistenza di 
un vuoto di linea politica al riguardo. 

Dichiara poi di convenire con le conside
razioni del senatore Mazzoli in merito ad una 
politica delle acque che, in una coerente con
cezione naturalistica, veda l'agricoltura co
me difesa del suolo, nell'ambito di uno sfor
zo di solidarietà compiuto dalle comunità in
teressate: mancano al riguardo indicazioni 
e proposte. 

Espresse considerazioni critiche sulla si
tuazione dei residui passivi e sottolineata 
una certa superficialità e la scarsa attenzio
ne del Governo sul problema delle comuni
tà montane e sul ruolo delle province, il se
natore Fabbri passa a ricordare — per quan
to concerne i parchi nazionali — di essersi 
battuto per evitare il loro smantellamento 

e perchè si mantenesse la loro dimensione 
nazionale; chiede anzi che il Governo blocchi 
il disegno di legge concernente la Valle d'Ao^ 
sta e il Parco nazionale del Gran Paradiso. 
Per la tutela dell'ambiente, egli aggiunge, lo 
stesso corpo forestale — dal quale va eli
minata ogni componente militaristica — po
trebbe essere un validissimo strumento spe
cie per l'attività vivaistica. 

Conclude dichiarando la propria preoccu
pazione perchè anche nello stato di previ
sione in esame l'agricoltura non viene ad 
avere il ruolo e la posizione che le compete 
ed invita il Ministro a dare indicazioni pre
cise sulle scelte di fondo concernenti le 
zone interne del paese, l'irrigazione delle col
line, la trasformazione dei contratti agrari e 
la rinegoziazione della nostra posizione a 
livello comunitario. 

Il senatore Sassone, riferendosi a quanto 
emerso nel dibattito, nella relazione previ-
sionaìe e programmatica e nelle dichiarazio
ni del ministro Morlino, dichiara che il 
Gruppo comunista concorda nel non consi
derare l'agricoltura come un settore residuo 
e conviene sul proposito di non limitarsi a 
una funzione notarile che registri passiva
mente decisioni già prese; rileva quindi co-
me l'agricoltura ed il piano agricolo alimen
tare incontrino difficoltà a liberararsi da 
errori e illusioni antiche e recenti. Osserva
to che alle affermazioni fatte in sede gover
nativa sulla necessità di allargare la base 
produttiva occorre far seguire adeguati stan
ziamenti di bilancio, chiede al ministro 
Marcora di conoscere come il Governo in
tenda procedere per quei capitoli di spesa 
relativi a funzioni e a personale trasferiti 
alle Regioni a seguito della legge n. 382. 

Dopo aver quindi accennato alle vicende 
climatiche, che quest'anno sono state par
ticolarmente avverse, pone in evidenza la 
flessione dell'occupazione e un restringimen
to della base produttiva del paese nel 1977 
al quale occorre porre termine se si vuole 
uscire dalla crisi. 

L'oratore si trattiene poi ad esaminare det
tagliatamente il contenuto della relazione 
previsionale e programmatica in ordine al 
piano agricolo-alimentare; affermato che 
qualcosa è cambiata rispetto al bilancio del-
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lo scorso anno, rileva che, però, è necessa
rio passare da una fase di incentivi, più o 
meno sollecitati da spinte corporative, ad 
una politica agraria programmata e finaliz
zata agli interessi del paese; politica in cui 
siano definiti obiettivi, tempi e procedure, 
risorse ed incentivi necessari nella misura 
concordata di mille miliardi all'anno per un 
decennio, secondo le intese politiche di apri
le, per giungere a produrre il 90 per cento 
del fabbisogno alimentare. 

Quanto al nuovo ruolo del Ministero, di
chiara che questo, liberato dalle tradizio
nali funzioni amministrative, deve essere in 
grado di svolgere più incisivamente il suo 
ruolo di indirizzo e coordinamento, impor
tante per la nostra politica agraria, specie 
in relazione alle scelte comunitarie per le 
quali bisogna ottenere le modifiche indica
te nella mozione approvata alla Camera dei 
deputati. 

Soffermatosi quindi sull'inadeguatezza dei 
mezzi finanziari assegnati alle Regioni per 
gii interventi nel settore agricolo e sulle dif
ficoltà con cui si muove il credito agrario, 
mette in evidenza la necessità di un profon
do mutamento negli indirizzi della politica 
economica, che ponga l'agricoltura al cen
tro del superamento della crisi, attraverso 
una visione programmata a livèllo naziona
le, regionale, comprensoriale e zonale di tut
ti i problemi dello sviluppo delle nostre 
campagne e dei Comuni agricoli. 

Il senatore Sassone esamina, infine, i sin
goli capitoli della tabella 13 chiedendo rag
guagli al rappresentante del Governo; si sof
ferma, poi, sui problemi del rifinanziamen
to della legge sulla montagna, della difesa 
del suolo e del cumulo dei residui passivi; 
su quest'ultimo punto chiede adeguate spie
gazioni da parte del Ministro. 

Conclude rilevando la persistente insuffi
cienza di stanziamento a favore dell'agricol
tura e richiamando l'attenzione su quanto 
prevede per il settore agrìcolo l'apposito ca 
pìtolo contenuto nell'accordo programmati
co dei sei partiti: per portare i giovani nelle 
campagne occorre creare le premesse di una 
agricoltura moderna, che produca di più, 
utilizzando tutte le risorse disponibili, crean

do la possibilità, nel medio e lungo periodo, 
di giungere a dare la terra a chi la lavora, 
secondo le linee di tendenza previste dalla 
Costituzione. 

Il seguito dell'esame è rinviato ad altra 
seduta. 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1976» (871). 
(Esame). 

Dopo una breve relazione del senatore 
Scardaccione, la Commissione dà al predet
to l'incarico di trasmettere parere favore
vole, per la parte di competenza, alla Com
missione bilancio. 

«Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione dello Stato» (911). 
(Esame). 

Dopo una breve relazione del senatore 
Scardaccione, la Commisione dà al predetto 
l'incarico di trasmettere parere favorevole 
alla Commissione bilancio. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Macaluso avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi martedì, 25 ot
tobre, alle ore 17, per proseguire nell'esame 
in sede consultiva, del Bilancio e, in sede re
ferente, dei disegni di legge sulla trasforma
zione dei contratti agrari e del disegno di 
legge n. 927 su finanziamento progetti del 
FEOGA. 

La seduta termina alle ore 13. 

I N D U S T R I A (10a) 

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
de' Cocci 

Intervengono il Ministro del commercio 
con Vestero Ossola e il Sottosegretario di 
Stato allo stesso Dicastero Galli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi
nanziario 1978» (912). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del commercio con Testerò (Tabella 16). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione riprende l'esame della 
tabella, iniziato nella seduta di ieri. 

A nome del Gruppo comunista prende la 
parola il senatore Pdllidoro; dopo aver la
mentato la perdurante carenza di adeguati 
interventi governativi a favore del commer
cio estero, sostiene che ormai il Paese è di 
fronte al fallimento della strategia adottata 
dal Governo nel settore. 

Ribadito quindi che insistendo nell'ormai 
tradizionale — e a suo avviso, infausta — 
politica del commercio estero, si giungerà 
indubbiamente ad un aggravamento nei rap
porti commerciali fra i Paesi industriali e 
fra questi e i Paesi del terzo mondo affer
ma, sulla base di un'ampia documentazione, 
che è ormai tempo di mutare i vecchi meto
di perchè l'interesse dell'Italia non può con
sistere in un'asfittica difesa degli interessi 
nazionali, ma in uno sviluppo autonomo ri
volto al conseguimento di una reale coope
razione economica internazionale, in cui sia
no riconosciuti i diritti dei Paesi emergenti 
(che non possono ulteriormente essere con
siderati come semplici mercati da conqui
stare); aggiunge che occorre una politica la 
quale, superando gli attuali equilibri com
merciali, si apra con coraggio alle nuove esi
genze intemazionali e punti ad ampliare pri
l la la base produttiva e poi gli scambi. 

Sottolineata quindi l'esigenza di affron
tare risolutamente le scelte che si impon
gono — all'Italia come agli altri Paesi in
dustrializzati — per evitare una nuova reces
sione nazionale ed europea, il senatore Pol-
lidoro chiede al Ministro notizie e chiarimen
ti sui negoziati multilaterali denominati 
Tokio round, nati con la finalità di una ul
teriore liberalizzazione del commercio mon
diale; chiede inoltre notizie circa l'atteggia
mento che l'Italia assumerà davanti alla CEE 
in ordine alila richiesta di ammissione della 
Spagna, del Portogallo e della Grecia; do

manda infine in quali termini il Governo 
ponga la necessaria rinegoziazione della po
litica agricola comunitaria, rinegoziazione 
che — secondo l'accordo intercorso t ra i 
sei partiti della non sfiducia — dovrebbe 
permettere all'Italia di derogare dall'appli
cazione delle misure volte a disincentivare 
la produzione zootecnica e lattiero-casearia. 

Successivamente, ricordato come ila sua 
parte politica, dopo che la Conferenza di 
Parigi ha registrato un semifallimento, ab
bia proposto una Conferenza mondiale sulle 
materie prime, chiede al Ministro notizie 
sulle linee di credito in via di concessione 
all'Algeria per la costruzione di un gasdotto, 
di una fabbrica di pneumatici e di una di 
autovetture; sulle linee di credito stesse 
esprime un giudizio complessivamente po
sitivo. 

Ribadita quindi l'esigenza di un'incisi
va attività della SACE per orientare le 
scelte degli imprenditori e della stessa pub
blica amministrazione, chiede al rappresen
tante del Governo chiarimenti circa il man
cato stanziamento di fondi — quale risulta 
dalla Tabella in titolo — per l'asisicurazione 
all'esportazione; rileva che tra le spese che 
potrebbero essere ulteriormente ridotte vi 
sono quelle delle Camere di commercio al
l'estero le quali a suo dire costituiscono co
stosi doppioni con le sedi ICE all'estero; 
conclude lamentando l'accumularsi di note
voli residui passivi nei fondi stanziati per 
il funzionamento dell'ICE ed auspica un'inci
siva riforma dell'Istituto da attuarsi preva
lentemente attraverso un'illuminata regiona
lizzazione ed una risoluta deburooratizza-
zione, secondo le proposte avanzate dalle 
organizzazioni sindacali. 

Interviene nel dibattito il senatore For
ma il quale manifesta vivo apprezzamento 
per l'opera svolta dal ministro Ossola in con-
dizionni di obiettiva difficoltà; dopo aver 
riaffermata l'esigenza di un continuo aggior
namento dei dati e degli elementi indispen
sabili al nostro commercio estero per muo
versi tempestivamente e incisivamente sul 
mercato mondiale, (composto da Paesi la 
cui evoluzione economica è fortemente dif
ferenziata) invoca ulteriori sostegni credi-
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tizi ed operativi all'esportazione e chiede no
tizie sulle riserve auree e valutarie naziona
li, nonché sulla nostra esposizione debitoria 
verso l'estero. 

Successivamente, esaminate dettagliata
mente le voci dello stato di previsione in tito
lo pone in risalto la nuova impostazione che 
il Ministero sta dando alla propria attività 
attraverso l'ICE; al riguardo osserva che le 
Camere di commercio estere — così come al
tre organnizzazioni, quali gli istituti di cre
dito e talune compagnie e imprese — lun
gi dal costituire doppioni delle sedi dell'ICE, 
possono opportunamente e funzionalmente 
integrarne l'opera. 

L'oratore, auspicata quindi una migliore 
disciplina dell'attuale sistema di assicurazio
ne e di credito all'esportazione, nonché l'in
dispensabile coordinamento delle nostre ini
ziative all'estero per evitare inconcepibili 
concorrenze e sovrapposizioni, deplora che 
spesso si sia di fatto scoraggiata l'iniziativa 
privata allontanando gli investimenti, oltre
ché nazionali, anche internazionali, che inve
ce costituiscono altrettante prove di fiducia 
nella nostra economia; asserisce che la di
minuzione della capacità imprenditoriale dei 
nostri operatori è stata forse causata dal 
mancato rispetto di alcune ferree leggi eco
nomiche che hanno sbilanciato le risorse del 
nostro sistema; a suo avviso gli imprendi
tori italiani chiedono soltanto, per superare 
talune forzature negative, certezza del loro 
diritto, sicurezza ed equità; lamenta un cer
to scoordinamento nell'attività dei diversi Di
casteri che si occupano del commercio este
ro e conclude manifestando parere favore
vole alla tabella in titolo la quale a suo av
viso costituisce uno strumento indispensa
bile, anche se non perfetto, al funzionamen
to del settore. 

Prende la parola il senatore Barbi, soffer
mandosi anzitutto sulle conseguenze negati
ve che talvolta l'esportazione — pure spesso 
indispensabile — della nostra tecnologia ha 
avuto sull'esportazione di prodotti di livello 
tecnologico non avanzato; dopo essersi augu
rato che l'opera di ristrutturazione e di ricon
versione del nostro apparato produttivo di 
recente intrapresa dal Parlamento e dal Go
verno possa servire a limitare tale inconve-
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niente, passa a trattare del problema delle 
Camere di commercio all'estero, la cui col
laborazione con l'ICE ha dato finora ottimi 
risultati: riafferma che all'ICE dovrebbe es
sere attribuita la massima autonomia, op
portunamente deburocratizzandola, per con
sentirne la migliore e più incisiva opera
tività. 

Successivamente il senatore Vettori rile
va che spesso i nostri esportatori, più che 
attraverso iniziative organiche, agiscono sui 
mercati stranieri con interventi improvvisa
ti o, peggio, avventurosi; a suo avviso, spe
cialmente di fronte all'aggressiva concorren
za estera, è indispensabile assicurare al no
stro commercio un'attività più consapevole" 
ed organica, anche se questo richiedesse il 
ridimensionamento di taluni settori produt
tivi; conclude auspicando un pieno collega
mento tra la produzione industriale e quel
la agricola ed una vivace ed articolata pre
senza del prodotto italiano sul mercato mon
diale, sempre che si voglia evitare che la di
visione internazionale del lavoro venga ef
fettuata da altri Paesi, senza che il nostro 
abbia avuto modo di far sentire la sua voce. 

Il senatore Sondi chiede al rappresentante 
del Governo notizie sul cosiddetto accordo 
Multifibre, rilevando nel contempo che tal
volta le multinazionali speculano sulle con
dizioni di particolare favore accordate a Pae
si di modesta estensione territoriale. 

Successivamente prende la parola il pre
sidente de' Cocci: esaminate le diverse voci 
del bilancio in titolo, riafferma l'esigenza 
che il Governo intervenga con ogni mezzo 
a sostegno delle imprese che risultino abi
tualmente esportatrici soprattutto per favo
rire le aziende piccole e piccolissime, spe
cialmente del settore ortofrutticolo e calza
turiero; in proposito sostiene che il pro
blema del costo del denaro per i piccoli 
esportatori dovrebbe essere risolto con prio
rità, eventualmente attraverso anticipazioni 
in valuta straniera concesse dall'Ufficio ita
liano cambi; ai grossisti che esportano, inol
tre, dovrebbero essere estese le agevolazioni 
di credito previste per il commercio. 

Auspicato lo snellimento delle procedure, 
non solo doganali, per agevolare al massimo 
il commercio con l'estero, il Presidente si 
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sofferma sulla riforma dell'ICE, che a suo 
avviso deve essere revitalizzato e rilanciato, 
articolandolo su basi regionali e facendone 
il cardine tra il centro e i singoli operatori; 
invocato il massimo coordinamento nell'atti
vità all'estero dei diversi organi, istituti ed 
imprese che attualmente vi operano con i ri
sultati non deludenti, conclude sottolinean
do l'esigenza di risolvere i problemi finan
ziari dei consorzi all'esportazione, della cui 
rilevanza non è più lecito dubitare. 

Dopo un breve intervento del relatore Car
boni, il ministro Ossola replica ampiamente. 

Rilevato che i fondi posti a disposizione 
del suo Dicastero hanno risentito dello sfor
zo effettuato dal Governo per comprimere 
le spese e per contribuire al risanamento 
dell'economia, osserva che, pur se lo stan
ziamento per i consorzi all'esportazione fi
gura soltanto per memoria nello stato di pre
visione in titolo, non si avranno conseguenze 
irreparabili, perchè sussiste la disponibilità 
di tre miliardi e mezzo, non utilizzati nei 
precedenti esercizi. 

Successivamente il rappresentante del Go
verno passa a trattare della bilancia com
merciale: ricordato che il saldo negativo del 
corrente anno è previsto in misura notevol
mente inferiore a questo registrato nell'anno 
scorso (il deficit ad oggi è di soli 1.750 mi
liardi di lire) avverte che il nostro Paese non 
perde quote-mercato perchè, se lo sviluppo 
mondiale, in percentuale, è del sei per cento 
circa, le nostre esportazioni sono alimentate 
di circa l'otto per cento, mentre le impor
tazioni sono cresciute del cinque per cento; 
dato che anche le ragioni di scambio sono 
migliorate di circa il due per cento, i risultati 
non appaiono negativi. È stata registrata 
invece, informa il Ministro, una notevole di
minuzione della competitività esterna dei 
nostri prodotti, che ha eroso in gran parte 
i guadagni derivanti dal precedente deprezza
mento della lira. 

Dopo aver ricordato che l'aumento del
l'importazione del petrolio è stato del 3,8 
per cento (il che ha provocato un più rapido 
procvesso di ricostituzione delle scorte) il 
Ministro comunica che la bilancia dei pa
gamenti nel suo complesso, dopo i primi no

ve mesi dell corrente anno, ha fatto registrare 
un surplus di 873 milioni di dollari rispetto 
ai 2.070 milioni di dollari di deficit dello 
scorso anno. 

Il rappresentante del Governo quindi, 
fornite notizie circa la consistenza delle no
stre riserve in oro e in valuta convertibile, 
informa che il nostro indebitamento com
plessivo verso l'estero è di 19,2 miliardi di 
dollari, dei quali 12,7 sono costituiti da debiti 
a medio termine; a suo avviso la nostra si
tuazione debitoria, sia a fronte delle immi-
enti scadenze, che a quelle del prossimo an
no, appare sufficientemente controllata. 

Dopo aver precisato che la lira, nel giro 
degli ultimi nove mesi, si è deprezzata di 
circa il nove per cento e che nello stesso pe
riodo il nostro Paese ha rimborsato prestiti 
esteri per 1.600 milioni di dollari, il rappre
sentante del Governo passa a trattare del
l'ICE; in proposito comunica che la riforma 
dell'Istituto, già approntata dal suo Dicaste
ro, attende ora il concerto con i Ministeri 
del tesoro e degli affari esteri ed asserisce 
che i criteri operativi e gestionali dell'ICE, 
quali sono stati stabiliti dal CIPES, coinci
dono in buona misura con le osservazioni e 
i rilievi emersi nel corso del dibattito. 

Il Ministro fornisce quindi alla Commis
sione dati e notizie circa l'andamento delle 
trattative per il rilancio del Tokio round; 
a suo avviso le trattative vanno proseguite 
con impegno, confidando che entro il 1979 
possano essere concluse; sempre nel quadro 
delle negoziazioni GATT, il cosiddetto accor
do Multifibre (che interessa l'importante e 
delicato settore tessile) procede, anche se 
non speditamente, data la necessità di rag
giungere un'intesa con ben 26 Paesi aventi 
esigenze economiche e regimi doganali pro
fondamente diversi. 

Il irappresentante del Governo si soffer
ma quindi sulle linee di credito da accor
darsi all'URSS, alla Polonia e all'Algeria. Per 
quanto concerne l'Unione sovietica il credi
to richiesto ammonta a 650 milioni di dolla
ri da erogarsi in tre rate, per l'acquisto di 
macchinari italiani, con i servizi collegati; 
si tratta dell'estensione di una linea di credi-
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to già concessa nel 1975; il rimborso è pre
visto in dollari, nel corso di otto anni; l'in
teresse, ancora in discussione, dovrebbe es
sere del 7,55 per cento. 

Le linee idi credito da accordare alla Polo
nia per le esportazioni di prodotti semila
vorati e di parti staccate di macchinari sono 
di lieve entità e servono in prevalenza a fi
nanziare l'attivata degli stabilimenti della 
FIAT polacca. 

Per quanto concerne l'Algeria, sono in 
corso d'esame tre contratti: il primo è quel
lo che prevede un credito di 670 milioni di 
dollari, di cui 190 costituiscono la parteci
pazione della società Pirelli, per una fabbri
ca di pneumatici (l'interesse commerciale 
del contratto — in dollari — appaire note
vole ed il credito non si presenta oneroso); 
il secondo contratto1, per la costruzione di 
un gasdotto, prevede crediti per 650 miliar
di (di lire ed appare tale da assicurare posi
tivi risultati senza eccessivi rischi; il terzo 
— il più importante — ai limiti della com
patibilità finanziaria del nostro sistema, pre
vede per la parte italiana la concessione di 
crediti per 2.000 miliardi di lire per una 
grande fabbrica d'autovetture. 

Successivamente di rappresentante del 
Governo, dopo aver risposto ad alcuni par
ticolari quesiti posti dai senatori Forma, 
Barbi e Vettori, assicura il senatore Pollido-
ro che entro marzo il Governo intende as
segnare al Mediocredito nuovi fondi per il 
plafond assicurativo, tali da evitare un bloc
co nell'attività dell'Istituto-. 

Infine la Commissione, con l'astensione 
del Gruppo comunista, dà mandato al sena
tore Carboni di trasmettere alla 5a Commis
sione il rapporto favorevole all'approvazio
ne della Tabella in titolo. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 26 ottóbre, alle 
ore 10, e giovedì 27 ottóbre, alla stessa ora, 
per completare l'esame delle tabelle 14 e 
20 (per la parte relativa al turismo). 

La seduta termina alle ore 14. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per i problemi ecologici 

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
MINNOCCI 

La seduta ha inizio alle ore 11,25. 

RELAZIONE SULLO STATO DEL PATRIMONIO 
NATURALE DELLA COSTA APUANA COLPITA 
DALLA TROMBA D'ARIA 

Il presidente Minnocci invita il senatore 
Del Nero a svolgere la relazione sullo stato 
del patrimonio naturale della costa apuana 
colpita dalla tromba d'aria nello scorso me
se di agosto. 

11 senatore Del Nero, dopo aver ringrazia
to il presidente Minnocci che, accogliendo 
con sollecitudine e sensibilità una sua spe
cifica richiesta,, ha ritenuto di investire la 
Commissione della grave situazione creatasi 
nella costa apuana a seguito della tromba 
d'aria, si sofferma ad illustrare preliminar
mente i danni subiti dalle strutture turisti
che e civili della zona. Ricordato quindi co
me l'efficace intesa realizzatasi tra Stato, Re
gione ed Enti locali abbia reso possibile una 
immediata riparazione dei danni, rileva co
me a tale opera di pronto intervento debba 
necessariamente seguire un programma di 
riassetto territoriale e di recupero ambien
tale che non può prescindere dal restauro 
del patrimonio naturale seriamente compro
messo. Il tratto del litorale apuano colpito 
dalla tromba d'aria era — «prosegue il sena
tore Del Nero — uno dei siti ancora intatti 
del Paese grazie ad una coerente politica 
vincolistica attuata a difesa delle pinete se
colari che costituivano la rara bellezza e l'in
calcolabile ricchezza della zona. Quel patri
monio arboreo che si estendeva per una su
perficie di circa venti chilometri quadrati è 
ora quasi interamente distrutto: i grandi 
parchi dei Ronchi e Poveromo sono presso
ché scomparsi mentre la zona del Cinquale 
è stata ridotta ad un intreccio caotico di al-
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beri spezzati e contorti. Si tratta — sotto
linea il senatore Del Nero — di un disastro 
ecologico di vaste dimensioni che, oltre alle 
drammatiche ripercussioni di tipo sociale ed 
economico — si pensi, tra l'altro alla pro
tezione, ora venuta meno, offerta dalla fa
scia arborea del litorale alle colture agri
cole specializzate della pianura retrostan
te —, potrebbe portare a modificazioni cli
matiche e, in definitiva, alla perdita di un 
bene della collettività nazionale. Se il recu
pero di tale bene pubblico preoccupa la Com
missione speciale per i problemi ecologici, 
questa dovrebbe indicare un insieme di pro
poste operative sulle esigenze da soddisfa
re e sulle relative misure da adottare. Il se
natore Del Nero osserva, quindi, come la 
Commissione debba in primo luogo sotto
lineare, con particolare vigore, la necessità 
che i vincoli fabbricativi esistenti nella zona 
siano conservati, affinchè non si affievolisca, 
con l'andare del tempo, la volontà, pur ma
nifestata da tutti all'indomani del disastro, 
di impedire fenomeni di speculazione edi
lizia che potrebbero agevolmente innestarsi 
nell'attuale situazione. Al rigido manteni
mento del regime vincolistico deve seguire 
un'opera di recupero ambientale che solle
citi l'impegno dei proprietari della zona alla 
ricostituzione del patrimonio arboreo pree
sistente. Gli aiuti ai proprietari, che vanno 
sorretti in questo diffìcile momento perchè 
attraverso il restauro delle diverse proprie
tà si salva un bene della collettività, dovreb
bero essere elargiti — rileva il senatore Del 
Nero — per contribuire a finanziare l'impo
nente opera di rimozione degli alberi ab
battuti e, soprattutto, delle radici, allo sco
po di preparare il terreno ai nuovi pini. 
Per realizzare un intervento di questo tipo 
volto, nel rispetto di un elementare princi
pio di conservazione della natura, al ripri
stino qualitativo e quantitativo del patrimo
nio arboreo distrutto, occorre creare nei 
proprietari un interesse a ricostituire le pi
nete assicurando ad essi, oltre ai suaccen
nati aiuti, la concessione gratuita di pini di 
altezza non inferiore ai tre metri, in gran 
parte reperibili presso i vivai demaniali. 
Entro tempi ragionevolmente brevi potrà, 
così, essere recuperato l'ambiente originario 

e con esso l'equilibrio ecologico che non si 
arresta all'elemento paesaggistico, ma coin
volge l'assetto territoriale nella sua globa
lità. 

Osservato, infine, come le misure da lui 
suggerite possano rappresentare, se recepi
te dalla Commissione, un contributo non ir
rilevante alla necessaria opera di recupero 
ambientale, il senatore Del Nero propone 
che, allo scopo di esternare l'orientamento 
della Commissione sul disastro ecologico del
la costa apuana, sia approvato nella seduta 
odierna un ordine del giorno di cui dà let
tura. 

Sulla relazione svolta dal senatore Del 
Nero si svolge, quindi, un ampio dibattito. 

Il senatore Ciacci, espresso il proprio com
piacimento per l'iniziativa del presidente 
Minnocci, intesa ad investire la Commissione 
della grave situazione creatasi sulla costa 
apuana, e ringraziato il senatore Del Nero 
per la esauriente relazione svolta, osserva 
come sia necessario che la Commissione in
dichi con vigore due fondamentali obiettivi 
da perseguire nell'opera di recupero ambien
tale: impedire, in primo luogo, che alla de
vastazione operata dall'uragano si aggiunga 
la devastazione portata da fenomeni di spe
culazione edilizia incoraggiati dalla scom
parsa di gran parte delle pinete e, in se
condo luogo, operare in modo che sia rico
stituito il patrimonio arboreo preesistente 
allo scopo di ricreare l'ambiente originario. 
Ritiene opportuno che nell'ordine del gior
no che la Commissione si accinge ad appro
vare, si sottolinei l'esigenza che l'opera di 
restauro ambientale delle diverse proprie
tà della zona sia condotta sotto il controllo 
della Regione e degli Enti locali interessati 
e si faccia, altresì, riferimento alla possibi
lità di utilizzare, per i lavori di ripristino 
del patrimonio naturale, lo strumento offer
to dalla recente legge sull'occupazione gio
vanile. 

Intervengonoi poi il senatore Santi che, 
dopo aver chiesto al relatore Del Nero ta
luni chiarimenti in ordine allo stato del
l'opera di bonifica della zona, reputa op
portuno evidenziare l'esigenza di un razio
nale riassetto del territorio e il senatore 
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Vinay che si dichiara convinto della neces
sità di indicare la legge sull'occupazione gio
vanile fra gli strumenti di intervento da 
adottare nell'opera di restauro ambientale. 

Replica, quindi, il senatore Del Nero che, 
dopo aver lamentato il ritardo nei lavori di 
riasserto dei terreni sia per quanto riguar
da la rimozione delle ramaglie e delle radici 
sia per ciò che concerne le recinzioni e le 
piantagioni, si dichiara d'iaccordo con i sug
gerimenti emersi nel dibattito e conclude po
nendo ancora una volta l'accento sull'esi
genza che la Commissione speciale per i pro
blemi ecologici indichi nel recupero del pa
trimonio naturale preesistente l'obiettivo 
fondamentale da raggiungere. 

Dopo un breve intervento del presidente 
Minnocci che, manifestato il proprio apprez
zamento per la relazione svolta dal senatore 
Del Nero, si esprime favorevolmente sul te
sto dell'ordine del giorno presentato nonché 
sulle modifiche proposte dal senatore Cìacci 
e accolte dal relatore, la Commissione ap
prova all'unanimità il seguente ordine del 
giorno: 

« La Commissione speciale per i problemi 
ecologici» 

cosciente del gravissimo disastro ecolo
gico provocato dalla tromba d'aria abbattu
tasi sul litorale apuano 

ritenuto che la distruzione subita dal pa
trimonio arboreo della zona, oltre alle im
mediate, drammatiche ripercussioni di tipo 
economico e sociale, potrebbe causare no
tevoli cambiamenti nello stesso andamento 
climatico così che all'attuale devastazione 
del paesaggio seguirebbe una trasformazione 
radicale e irreversìbile dell'ambiente; 

considerato che, per effetto di una coe
rente politica vincolistica, volta ad una atti
va conservazione dell'ambiente, il territorio 
così duramente colpito era una delle super
stiti oasi naturali ancora intatte esistenti nel 
Paese; 

rilevato che il ripristino della fascia ar
borea sul litorale è essenziale per la prote
zione delle colture agricole specializzate del
la pianura retrostante; 

osservato come sia dovere della colletti
vità realizzare una adeguata azione per il re
cupero dei valori paesaggistici e, più in ge
nerale, dell'equilibrio ecologico del litorale 
apuano; 

fa voti perchè lo sforzo richiesto ai pub
blici poteri dalla gravità stessa della situa
zione non prescinda dalla necessità: 

di confermare rigidamente l'attuale regi
me vincolistico in quanto un allentamento di 
esso incoraggerebbe fenomeni di espansio
ne edilizia con conseguente trasformazione 
irreversibile dell'ambiente naturale; 

di sollecitare l'attivo impegno dei pro
prietari della zona coinvolgendoli nell'opera 
di restauro dell'ambiente devastato attraver-* 
so la concessione di opportune incentivazioni 
finalizzate alla esecuzione dei lavori necessa
ri (rimozione delle radici e delle ramaglie, 
nuove recinzioni e pinetazione) per un (razio
nale riassetto dei terreni sotto al controllo 
della Regione e degli Enti locali; 

di assicurare, disponendo la gratuita 
concessione ai proprietari della zona di pini 
di altezza non inferiore ai tre metri, reperi
bili, in gran parte, presso i vivai demaniali, 
una rapida e qualitativamente valida ricosti
tuzione del preesistente patrimonio arboreo 
e dei valori paesaggistici ed ambientali ad es
so intimamente legati; 

di utilizzare, tra l'altro, per quanto pos
sibile, nell'opera di ricostituzione del patri
monio ambientale, la legge sull'occupazione 
giovanile ». 

La Commissione stabilisce, inoltre, che il 
presidente Minnocci trasmetta il testo del
l'ordine del giorno al Presidente del Senato 
con la richiesta che l'ordine del giorno me-
desimo sia esternaito alle autorità compe
tenti. 

RELAZIONE SULLE CONSEGUENZE AMBIEN
TALI DELLE RECENTI ALLUVIONI ABBAT
TUTESI IN TALUNE ZONE DELL'ITALIA SET
TENTRIONALE 

Il presidente Minnocci, rilevato che la 
Commissione speciale per i problemi ecolo
gici non può restare indifferente di fronte 
al dissesto ambientale provocato dalle re-
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centi alluvioni che hanno investito vaste zo
ne dell'Italia settentrionale, osserva come 
tali Calamità, che con allarmante frequenza 
si registrano da sempre in diverse regioni 
del Paese, non siano eventi imprevedibili 
da subire con rassegnazione. Al contrario, 
un piano per la difesa dei suolo — che po
trebbe utilizzare proficuamente le esaurien
ti analisi e le proposte operative contenute 
nella relazione redatta al termine dei lavori 
della Commissione De Marchi come pure le 
ulteriori indicazioni emerse dalla indagine 
conoscitiva condotta dalle Commissioni riu
nite lavori pubblici e agricoltura del Sena
to — sarebbe in grado di scongiurare i gra
vi danni troppo spesso subiti dall'ambiente 
di questa o di quella zona del Paese. Ricor
date poi le dichiarazioni del ministiro Gril
lotti che alle Commissioni lavori pubblici 
della Camera e del Senato ha preannuncia
to l'adozione di una proposta organica per 
la difesa del suolo — ima proposta che, se 
concretata, può costituire il primo atto di 
un nuovo, positivo impegno del Governo — 
il presidente Minnocci fa tuttavia presente 
che oggi si debbono ancora lamentare do
lorose perdite di vite umane e registrare ul
teriori ferite inferte al territorio con con
seguente aggravamento di tutti i problemi 
connessi alla tutela del patrimonio naturale, 
storico ed economico. Rilevato quindi come 
una politica di difesa del territorio vada 
articolata nel quadro di una armonica, ra-
zionalizzatrice politica di sviluppo, il pre
sidente Minnocci ritiene che il problema del
la difesa del suolo debba essere inteso qua
le aspetto, pur di fondamentale importanza, 
della più ampia tematica della difesa am
bientale. Una tematica — prosegue il presi
dente Minnocci — che si fa ogni giorno più 
pressante coinvolgendo, oltre al dissesto idri
co e geologico, la disitruzione delle coste, 
lo stravolgimento dei paesaggi, i regolari in
cendi di boschi nel periodo estivo, l'esplo
sione delle strutture urbane e la realizza
zione di insediamenti inquinanti: tutti fe
nomeni che concorrono a determinare un 
progressivo ed inesorabile processo che vede 
la collettività espropriata del bene ambien
tale. Ricordato quindi come, a seguito di una 
iniziativa del Gruppo socialista, l'Assemblea 
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del Senato abbia approvato nello scorso me
se di aprile un ordine del giorno inteso a 
sollecitare il Governo ad adottare organici 
provvedimenti in tema di regolamentazione 
delle acque, di difesa del suolo e delle coste, 
nota come fino ad oggi sia mancata ogni 
concreta iniziativa intesa ad interrompere il 
progredire della degradazione ambientale e a 
conservare e valorizzare il patrimonio natu
rale e storico dei Paese. Conclude, infine, ri
levando l'opportunità che la Commissione, a 
rìschio di ripetere valutazioni già espresse, 
giudizi già consolidati, indicazioni e proposte 
gà formulate, ribadisca unitariamente il pro
prio orientamento — con l'approvazione di 
un ordine del giorno di cui dà lettura — allo 
scopo di stimolare l'azione dell'Esecutivo 
sui grandi temi della difesa ambientale e 
della qualità della vita. 

Sulla relazione svolta dal presidente Min
nocci intervengono il senatore Santi, che di
chiara di non aver elementi per stabilire un 
sicuro nesso di causalità fra i danni provo
cati dalle alluvioni nell'Italia settentrionale 
e lo stato dì dissesto idrogeologico in cui pu
re si trovano molte zone del Paese, il senato
re Vinay, che sottolinea la funzione essen
ziale, specie in talune zone caratterizzate da 
una particolare configurazione orografica e 
idrografica, di opere di difesa del suolo op
portunamente situate, e il senatore Ciacci, 
che, osservato che il problema affrontato dal
la relazione del presidente Minnocci riguar
da non solo le zone colpite dalle recenti allu
vioni, ma l'intero territorio nazionale, rileva 
come regolarmente, a seguito di disastri na
turali, si compiano pregevoli, complete ana
lisi di tali eventi che, in un secondo momen
to, allorché l'impressione da essi suscitata 
s1 affievolisce, vengono dimenticati. Compito 
del Parlamento e in particolare della Com-
missione speciale per i problemi ecologici 
dovrebbe essere — prosegue il senatore Ciac
ci — quello di richiamare alla serietà della 
situazione posta in luce dalle recenti cala
mità e di indicare con rigore scientifico il 
ventaglio di interventi da adottare. Se non 
si può negare che, come nel caso della trom
ba d'aria abbattutasi sulla costa apuana, ta
lora si verifichino eventi naturali ecceziona
li ed imprevedibili, resta tuttavia inconte• 
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stabile che esiste un nesso di causalità fra 
lo stato di dissesto idrogeologico e i danni 
provocati dalle alluvioni che colpiscono il 
Paese. La Commissione dovrebbe quindi - -
a giudizio del senatore Ciacci — prendere le 
mosse dall'approvazione dell'ordine del gior
no proposto dal presidente Minnocci per af
frontare, nel quadro di un rinnovato impe
gno a difesa dell'ambiente, una analisi delle 
recenti alluvioni e, quindi, delle ragioni che 
hanno determinato così gravi danni, e, al
tresì, proporre gli strumenti in grado idi ri
pristinare l'equilibrio ecologico compro
messo. 

Il senatore 'Del Nero ritiene anch'egld ne
cessario che la Commissione mediti sulla op
portunità «di condurre un'indagine sulla di
namica dei fenomeni che in una specifica 
zona, presa a campione, ha determinato dan
ni e devastazioni. Rilevato inoltre come non 
si possano attribuire esclusivamente al dis
sesto idrogeologico le distruzioni provocate 
dalle alluvioni, osserva come la mancanza 
di un piano per la difesa del suolo sia anche 
da collegarsi alla carenza dei fondi disponi
bili rispetto alle opere che quel piano ri
chiederebbe. 

Il senatore Giudice, ricordato il lavoro 
condotto dalla Commissione De Marchi, fa 
presente come le alluvioni verificatesi nel 
trapanese siano da attribuire con certezza 
alla mancanza di opere, peraltro già indivi
duate e finianziate, a difesa del territorio: è 
giusto dunque — a suo avviso — insìstere 
perchè, pair nefll'aimlbito di ristrette disponibi
lità economiche, sia operata una scelta politi
ca intesa a realizzare un piano di riassetto 
idrogeologico in grado di allontanare 'la pos
sibilità di nuovi danni che, tra l'altro, impon
gono poi ingenti spese spesso superiori a 
quelle che si sarebbero dovute sostenere in 
via pireventiva. 

Il presidente Minnocci replica quindi ai 
senatori intervenuti nel dibattito. 

Premesso che non intende porre sotto ac
cusa il Governo con la presentazione dell'or
dine del giorno proposto a conclusione del
la relazione, ricorda come lo stesso Mini
stro dei lavori pubblici abbia ammesso da
vanti alla 8a Commissione permanente del 
Senato che le ultime alluvioni, per la loro 

portata, possono considerarsi eventi non già 
eccezionali, ma tollerabili, secondo le indi
cazioni della Commissione De Marchi. Rile
vato poi che la difesa del suolo si pone or
mai più che come argomento di studio e di 
indagine, come problema di opzione politi
ca, di priorità di scelte e di pianificazione fi
nanziaria, osserva che, pur non essendo con
trario ad una indagine campione, condotta 
dalla Commissione speciale per i problemi 
ecologici, sulle condizioni di partenza e sulla 
sequenza dei fatti che hanno provocato la 
devastazione di questa o di quella zona del 
Paese, la Commissione sarà comunque chia
mata a pronunciarsi sull'annunciato piano 
di difesa del suolo quando esso sarà sotto
posto all'esame del Parlamento. 

Dopo ulteriori, brevi interventi dei senato
ri Vinay, Ciacci, Del Nero e del presidente 
Minnocci, la Commissione approva all'una
nimità il seguente ordine del giorno: 

« La Commissione speciale per i problemi 
ecologici, 

rilevato che i danni inferti dalle alluvio-
, ni che hanno duramente colpito diverse re

gioni dell'Italia settentrionale vanno ricol
legati oltre che alla eccezionalità degli even
ti anche allo sconfortante stato di dissesto 
idrogeologico in cui versa il territorio di 
vaste zone del Paese; 

considerato che alle esaurienti analisi e 
alle ipotesi operative scaturite dai lavori 
della Commissione interministeriale per lo 
studio della sistemazione idraulica e della di
fesa del suolo, nonché dall'indagine conosci
tiva sui problemi della difesa del suolo svol
ta dalle Commissioni riunite lavori pubbli
ci e agricoltura del Senato non è corrisposta 
l'auspicata definizione di un'organica politi
ca di salvaguardia e di riequilibrio del ter
ritorio; 

osservato che il dissesto idrogeologico 
trae la sua origine da un'insufficiente politi
ca preventiva di difesa e di sistemazione del 
suolo che è un aspetto, sìa pure particolar-

L mente importante, della più ampia proble
matica connessa alla tutela dell'ambiente; 

fa voti perchè nello spirito dell'ordine 
del giorno approvato il 20 aprile 1977 dal
l'Assemblea del Senato sia concretamente 
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avviata una programmata opera di tutela e 
di (recupero dell'atmibiente, 

auspica che il piano di difesa idrogeolo
gica annunciato dai Ministro dei lavori pub
blici possa essere rapidamente portato al
l'esame del Parlamento, 

ribadisce, nel contempo, la necessità, già 
individuata nell'ordine del giorno approvato 
nella seduta del 16 marzo 1977, che sia po
sto in essere uno strumento istituzionale re
sponsabile del coordinamento e della pro
grammazione degli interventi in tema di di
fesa del territorio e, più in generale, di sal
vaguardia, conservazione e valorizzazione del 
patrimonio ambientale». 

La Commissione stabilisce, inoltre, che il 
presidente Minnocci trasmetta il testo del
l'ordine del giorno al Presidente del Senato 
con la richiesta che l'ordine del giorno me
desimo sia portato a conoscenza del Presi
dente del Consiglio dei ministri. 

RELAZIONE CONCERNENTE L'ATTIVITÀ' DEL 
GRUPPO DI LAVORO SULL'INQUINAMENTO 
DA RIFIUTI SOLIDI 

•Il presidente Minnocci invita, quindi, il se
natore Santi a riferire alla Commissione sul-
l'attività condotta dal gruppo di lavoro sul
l'inquinamento da rifiuti solidi. 

Il senatore Santi, nell'illustrare alla Com
missione il lavoro svolto nel settore dell'in
quinamento da rifiuti solidi, ricorda come 
nella relazione presentata alla Presidenza del 
Senato sul finire della V legislatura la Com
missione speciale per i problemi ecologici 
avesse già allora individuato tra gli argomen
ti meritevoli di approfondita indagine l'inqui
namento da rifiuti solidi per il quale si rile
vava la necessità di un provvedimento orga
nico innovatore rispetto alla legge n. 366 del 
20 marzo 1941 « Raccolta, trasporto e smalti
mento dei rifiuti solidi urbani ». Nei corso 
della VI legislatura, attraverso l'apposito 
gruppo di lavoro, la Commissione svolgeva 
il programma di indagine inteso ad acqui
sire completi elementi di informazione e di 
giudizio giovandosi dell'apporto di idee e di 
proposte di diversi enti ed associazioni non
ché del parere di giuristi ed esperti. Si per
veniva così — prosegue il senatore Santi — 
alla stesura di uno schema di disegno di 

legge successivamente sottoposto alla valu
tazione critica delle Regioni chiamate ad un 
ruolo di primaria importanza dall'imposta
zione stessa del progetto. La chiusura anti
cipata della VI legislatura ha comportato 
una interruzione del lavoro avviato con con
seguente ritardo del dialogo con le Regioni. 
Nella legislatura in corso la Commissione 
ha ricostituito il gruppo ristretto sull'inqui
namento da rifiuti solidi allo scopo di con
durre a termine un lavoro già in fase di avan
zata elaborazione. 

Ricordato quindi come il gruppo abbia 
compiuto una disamina delle considerazioni 
formulate per iscritto da talune Regioni, il 
senatore Santi rende noto alla Commissione 
che anche alla luce delle più recenti espe
rienze, delle risultanze emerse da dibattiti 
svolti a livello nazionale e internazionale 
nonché della elaborazione normativa della 
CEE, è stata predisposta una bozza di dise
gno di legge parzialmente innovativa rispet
to all'articolato redatto al termine della VI 
legislatura. Peraltro, nella ricerca di una for
mulazione definitiva dei singoli articoli, so
no emerse in seno al gruppo di lavoro talune 
perplessità in merito alla previsione norma
tiva de le competenze nonché delle relative 
strutture di ricerca e coordinamento a li
vello centrale. Il senatore Santi fa presente 
come, a tale proposito, si sia osservato che 
una definizione delle competenze — un ar
gomento che il nuovo disegno di legge non 
potrebbe peraltro ignorare — provochereb
be una serie di opposizioni capaci di pregiu
dicare l'iter del disegno di legge medesimo. 
Si è sostenuto altresì come la mozione isti
tutiva affidi alla Commissione il compito 
di riferire all'Assemblea più che quello di 
redigere disegni di legge da presentare sot
toscritti dai membri ideila Commissione e 
non da questa come tale. Il senatorie Santi 
osserva come ragioni di continuità nel la
voro svolto dalla Commissione suggerireb
bero di giungere, d'altra parte, come pure si 
è rilevato all'interno del gruppo di lavoro, ai-
la formulazione di uno schema di disegno 
di legge secondo il programma originaria
mente tracciato. 

Poiché il gruppo di lavoro ha convenuto 
di rimettere alla Commissione ogni valuta-
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zione in ordine alla scelta da compiere, il 
senatore Santi conclude chiedendo che la 
Commissione stabilisca se il gruppo di la
voro sull'inquinamento da rifiuti solidi deb
ba condurre a termine la stesura di un dise
go di legge o, in alternativa, debba preparare 
una relazione finale da sottoporre all'appro
vazione della Commissione e da presentare, 
successivamente, all'Assemblea. 

Il senatore Ciacci, rilevato come ad ogni 
studio ed analisi venga quasi sempre a man
care una conclusione di tipo operativo, ri
tiene opportuno che il gruppo di lavoro per
venga, anche a seguito di un ulteriore con
fronto con le Regioni, alla stesura di un di
segno di legge da sottoporre alla Commissio-
nne; allo scopo di superare talune perplessi
tà sui tempi che una simile procedura po
trebbe comportare, il senatore Ciacci sugge
risce, in subordine, che la fase del rapporto 
dialettico con le Regioni sia decisa dalla 
Commissione dopo un attento esame del di
segno di legge elaborato dal gruppo di la
voro. 

Il senatore Del Nero, dichiaratosi favore
vole alla stesura di un disegno di legge da 
parte del gruppo di lavoro, sottolinea la su
periore efficacia di tale atto della Commis
sione — ancorché formalmente adottato dai 
singoli membri di essa — rispetto ad una 
relazione che resterebbe, almeno nei tempi 
brevi, senza seguito. Rileva, infine, che quan
do il disegno di legge predisposto dal gruppo 
di lavoro sarà portato alla Commissione, 
questa potrà decidere in ordine alla oppor
tunità di un ulteriore contributo delle Re
gioni sull'argomento. 

Dopo che il presidente Minnocci si è di
chiarato favorevole alla stesura di un dise
gno di legge che il gruppo ristretto dovreb
be presentare sollecitamente alla Commis
sione, il senatore Santi, preso atto dell'orien
tamento emerso nella discussione, assicura 
òhe il gruppo di lavoro completerà la reda
zione dello schema di provvedimento da 
sottoporre all'esame della Commissione. 

Il presidente Minnocci toglie, quindi, la 
seduta avvertendo che la Commissione sarà 
convocata a domicilio. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

20 Ottobre 1977 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIOTELEVISIVI 

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

La seduta ha inizio alle ore 19. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente avverte, con riferimento alla 
decisione presa dalla Commissione nella pre
cedente seduta, che l'incarico affidato al 
Gruppo di lavoro per gli indirizzi generali 
consiste nel procedere all'audizione del Pre
sidente e del Direttore generale della RAI e 
nel predisporre, poi, un documento specifi
co da sottoporre alla Commissione. 

Il Presidente comunica altresì, in relazio
ne all'invio da parte della RAI del piano dei 
programmi radiofonici e televisivi destinati 
a stazioni estere per il 1978, di aver affidato 
al senatore Branca l'incarico di riferire sul
l'argomento in una prossima seduta, affin
chè la Commissione possa esprimere il pa
rere di legge. 

La seduta, sospesa alle ore 19,10, riprende 
Glie ore 19,15. 

RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLA
MENTO 

Il deputato Corvisieri, preannunciato il 
suo voto contrario alla relazione in quanto, 
a suo avviso, essa non costituisce se non 
in minima parte una piattaforma possibile 
di discussione, ritiene che i veri nodi che 
alla Commissione si sono presentati nell'ar
co di tempo che la relazione prende in esa
me siano sitati soltanto sfiorati. Eppure, con
tinua il deputato Corvisieri, si tratta di nodi 
drammatici, ove si tengano presenti i com
piti della legge attribuiti alla Commissione 
ed il funzionamento dell'azienda RAI. 
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Comunica quindi che, a mojine del suo 
Gruppo, presenterà al Parlamento ima rela
zione di minoranza, impostata in modo ra
dicalmente diverso e che mirerà a dimostra
re come il bilancio della Commissione, per 
-deliberata volontà politica, sia da considera
re fallimentare. 

Anche i deputati Pannella e Delfino prean
nunciano la presentazione al Parlamento, a 
nome dei rispettivi Gruppi, di relazioni di 
minoranza. 

Prende quindi la parola il senatore Valenza 
il quale, chiarito che la relazione sottopo
sta alla valutazione della Commissione non 
vuole essere una relazione di maggioranza 
ma soltanto la testimonianza dello sforzo, 
compito dei relatori, di esprimere giudizi il 
più obiettivi' possibile sul lavoro svolto dal
la Commissione e sulle diverse opinioni emer
se nel corso delle sue sedute, ritiene che, 
certo, essa non scioglie i nodi che la Com
missione si è trovata a dover affrontare, ma 
li propone senz'altro alla sua attenzione e 
ad una, sua nuova valutazione. 

Non ritiene di condividere l'affermazione 
del deputato Corvisieri secondo cui si sa
rebbero soltanto sfiorati alcuni problemi: 
nella relazione, a chiare lettere, è detto che 
la Commissione parlamentare non è riuscita 
ad esercitare fino in fondo i poteri ad essa 
spettanti ed anche per quanto riguarda il 
Consiglio di amministrazione della RAI si è 
affermato con chiarezza che l'organo eser
cita la sua autonomia di gestione nel qua
dro degli indirizzi politici e culturali che è 
compito della Commissione parlamentare 
tracciare. 

Il Presidente, precisato che non può par
larsi di una relazione di maggioranza e di 
relazioni dì minoranza ma di una relazione 
della Commissione e di una o più relazioni 
di minoranza, e constatato che non ci sono 
altri iscritti a parlare, pone ai voti la rela
zione, che è approvata. 

Il deputato Pannella fa presente che, da 
notizie attendibili, gli risulta che il Consi
glio di amministrazione della RAI starebbe 
per decidere nuove assunzioni e nuove no
mine, in contrasto con la delibera adottata 
dalla Commissione lo scorso gennaio secon
do la quale la RAI non avrebbe potuto pro

cedere in tal senso se non nell'ambito di 
piani di riorganizzazione e di produzione 
preventivamente fissati. Chiede quindi che 
il Presidente interpelli il Presidente della RAI 
per ricordargli che esiste tale delibera e, nel 
caso che le notizie risultassero veritiere, chie
de che l'Ufficio di Presidenza sia immedia
tamente convocato. 

Il presidente Taviani assicura, senza en
trare nel merito della questione, che richia
merà l'attenzione del Presidente della RAI 
su quanto testé detto dal deputato Pan
nella. 

La seduta termina alle ore 19,40. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 1977 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Grassini, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alle Commissioni riunite 2a e lla: 
70 — « Riforma della legislazione coope

rativistica, d'iniziativa del senatore Pacini; 
rinvio dell'emissione del parere; 

alla 5a Commissione: 
871 — « Rendiconto generale dell'Ammi

nistrazione dello Stato per l'esercizio finan
ziario 1976 »: parere favorevole; 

911 — « Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione dello Stato »: pare
re favorevole con osservazioni; 

alla 9a Commisione: 
935 — « Conversione in legge, con modi

ficazioni, del decreto-legge 2 settembre 1977. 
n. 681, recante provvidenze straordinarie 
per il settore vitivinicolo »: parere favo
revole. 

Licenziato dall'Ufficio delle Commissioni parla
mentari alle ore 2,30 del giorno 21-104977 


